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DIGESTIBLE-CACHETS 
Digestivo in cachets, che nulla ha 
comune ‘con’ rimedi ‘finora introdotti. Il 
TOT ” non contiene, neanche in minima 


tei 
Nè Peptici (pepsina, pancreatina,. peptoni, 
papaina, ecc. 3) atti ‘a produrre digestioni 
rtificiali. s 
, Nè Astringenti (bismuto, tannino, ecc.:) 
tti a produrre stitichezza. 
ì. Nè Pùrganti* (cascara sagrada, aloe, 
dmn fia. taurina, ;podofillina,: ecc. 3.) atti 
sciogliere il corpo. 
. Nè Calmanti (oppio, belladonna, bromuri, 
vipina, cocaina, ecc. 3) atti ad alleviare i dolori. 
. Ne Stimolanti (noce vomica, calamo, 
Jiva S. Ignazio, stricnina, è atti ad ec- 
itare contrazioni 
» Nè Alcalini (Vicarbonato di soda, magnesia, 
lilio, ecc.) atti a neutralizzare gli acidi. 
La terapia ci ha provato in modo formale 
he tutti i detti farmaci, usati fin qui come cu- 
ì dell'apparato digerente, altro non costi 
cono che ‘un'fuggevole artificio per addor- 
ntare i ‘sintomi dei mali, durante la cura. 
‘ssi assuefano il nostro organismo ad uno 
iraolo; cessato il' quale, il disturbo si fa 
tire di nuovo. 
E si può questa, conscienziosamente, 


rire non è attenuare i sintomi. 
marire è sradicare le cause dei mali. 
Il € TOT” guarisce, agendo, per graduale 
brisepsi, direttamente sulle ‘vie digerenti, bi- 
ari, ed intestinali. 
1 «TOT,” senza curarsi dell’immediato sol 
0, ed impiegando il tempo adeguato, estirpa 
icalmente le cause della dispepsia, della pirosi, 
li stitichezza, della congestione di fegato, deli 
ribelle, della nervosità persistente d'origine 
ica, ecc., tanto comuni oggigiorno, special 
xente in chi rimane troppo al tavolino, od 
cupa troppo il cervello. 
Questa cura, sciogliendo i catarri ele mucosità 
Ilo stomaco e dell’intestino, ed assorbendo i 
as dellé fermentazioni, distrugge grado grado, 
î dalle radici, i germi patogeni delle putre- 
azioni ro intestinali. Quindi le funzioni di- 
$stive si riattivano a pocò a.poco. L’appetito si 
[i sentire all’ora'‘solita... Il nutrimento riassorbito 
Pgolarmente dagli organi della digestione, come 
messi a nuovo, fa siche tutto l'organismo trion- 
- Ed'il'buon'umore, che altro non è se non la 
isultiinte dell'equilibrio! delle funzioni fisiologi- 
ue = che danno la sensazione è del: benessere 
Htorna, ad annunciarci che ‘la cura è finita. 
Î Stomaco è il gran regolatore della umana 
rea e quando esso funziona regolarmente, il no- 
corpo, non ha bisogno, per viver: bene, di ri= 
onrere continuamente’ alle cure ed alle medicine. 
r insegnano scienza, logica e huon senso 
«Ifiedere l'opuscoletto: Distnrbi dollo stomaco 6 del- 
serente, com'tavola anatomica mobile a colo- 
Prgrevola sulle dizoribilità dei cibi più comuni, alla 
finvia gratis IMPANY, Via Giulini, 2 - Milano che 
€ franco, 


x w 


PROFUMERIE 
2 IGIEN 


Crema Venus sosvemente protum 
Initon, glicerinata, non tintuosa » to; polatare 


è impedisoe la formazione delle rughe - branca e rosea 
L. 1.00 par vagetto o par tubatto. 


Vellutina Venus viana, rosea o 


rachel, sont. porcellana |. 2.71, sont. cartone La 


Lozione Venus tasqua per capelli) 
somplice e al petrolio * L. 1.79 il fiacone. 


Estratto Venus per fazzoletto 
profumo deliontissimo ® L.450 li fiacone. 


Sapol Venus ia quintessenza del Sapol 


sro, — In polvere, L. 136 la scatola. 


L. 3,75 il pesto. - 
Dentifrici Venus antisettiei 
roma in tubetti (Odontina) 
folvore In sentole 


te : PAR 
4 liquido (elisir) in flaconi. + + * la00! 
"Società A. BERTELLI è C. 
MILANO, ROMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA, PALERMO 
foro 


K 
sete. 60 per 
cent. 20 per quelli ana 
Atamsegnati lavece, aggiungere sempre cent, 00 alle 
fave 0 più antigoli. — Sconto del dieci per 
polo articol 


LU 


À 
[ 
È 
P 
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f 


apporti Al 
Ghiarini è, 


Brunialti Attilio. 
E 


Colajanni Napoleone 
Di ognî scrittore è data ln firma autogra 


DUE LIRE. Un volume di 200 pagine: — DUE: LIRE. 


NIVERSITÀ 


Inchiesta promossa dal Gircolo Accademico Italiano di fnnsbruck 


e pubblicata per cura del Gircolo Trentino di Roma. 


Vi hanno collaborato i seguenti scrittori: 


An 


agliotmi 
i Enrico 


ndro. È 
Fogazzaro Antonio. 
Giacosa Giuseppe 


ITALIANA 


__A TRIESTE. 


Antinî Romanldo. 
sizacchî Enrieo, 


Ù 
Rodolfo, 


rerboglio 


DIRIGERE COMI 


15SIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Compagnia AMBURGHESE AMERICANA 


GRAN VIAGGIO DI LUSSO ALL'ORIENTE 


so1 grandioso vapore a due elicho Amuunte Vietorin, 
Arlor Genova, Villafranca, Siracusa, Malta, Ate 
sabtria, Beirut, daffa’, Cos d 
Pa 


sito < r 
DIECI VIAGGI NEI MARI DEL NORD 


Agoato 1508. 
TRE VIAGGI NELL'INDIA 


Partenza da Nuova- Yorke: il 9 Geneaio, 0 Feb 
bealo, 8 Marzo 1104. 


DUE VIAGGI ATTORNO AL MONDO, 
001, magnifico © doppia ollea, 4400 tormellate 
rinzonzio VI 


Servizio aspreaso reycolare fra: Genova, San Remo, Monaco, NI ‘22, 
vapore colore COBRA dall'11 Gennaio al 15 Aprile 1904 


Rivolgersi ail Ufieto della Compagnia 


GENOVA, Via Roma, 4, — ed agli Agenti. 


n 
DI BERRDOR 


#3 | FILIALE DI SNILANO. piazza 5 manco 


Negozio: 
Corso Vittorio Emanuele, 4. 


ARGENTERIA 


R Utensili da cucina in Mickel puro 
PFORIITURE pra ALBERGHI RESTAURANTS 
Pr, Toga € PACFONG 


presso ì principali 
negozianti d'Jtalia 


CATALOGHI GRATIS 


| HAMBURG-AMERICAN. LINE 
(ae ce e WHITE STAR LINE 


Linee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 
rn NEW-YORK » BOSTON 
Per NEW-YORK (Yamburg-American Lire). 


Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 


5 Dicembre 7 Dicembre PRINZ OSCAR 
12 Gennaio 14 Gennaio PRINZ ADALBERT 
|{[io 2 |, PALATIA 


| {| Per BOSTON (wiite star Line) 


Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 
23 Dicémbre | 29 Dicembre ROMANIOC 
= 27 Gennaio | REPUBLIC 
_ 10 Febbraio ‘ ROMANIC 


| Vapori nuovi, tutti a doppia elica 


{ || col più moderni @ splendidi adattamenti 
per passeggieri di classe 


iglietti #0 informazioni rivolgersi agli Uffici delle Sociotà: 


IOVA, Via Roma; 4 - (NAROLI, Piazza della Borsa, 21 


# 
GENI 


v 


ele due Riviere a x 3 


Fino a NIZZA e CANNES e fino alla SPEZIA 
CON 32 INCISION 


e le piante di Genova e di Nizza: Due Lire: 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Stab. Tipo-Lit. F.ll Treve 


Contosimi 60 il numero. 


gone RECTO 


Testo i loni in Vati in; 11 delitto 
: Accanto alla vita (La pioggia dei milioni in Vaticano; La fine della malaria; 

n ey ust ala 13 L'abolizione delle decorazioni), nl conte Ottavio. — Ri- 
Vista teatrale (* Siberia , del maestro Giordano), Leporello. — Auno felice d Dio 
Le nuove “ Laudi , di Gabriele D'Annunzio, G. A fai, gala 
Mantorani, V. Morello, Ulisse Lipparini. — Ai Polo Antartico: il salvamento di Nondenskjold, 
Altilio Brunialti. — Pro e contro Tolstoi (Gabta, Mirbena, padre Minocehi) — Geunare Ù 
Pasquale Ferrara. — Attualità illustrate (11 tesoro ii n 
di Gius Ti ‘ateastro dal = sun Leonardo, a Marsiglia). — Necrologio. — La Settimana, cari 


di Costantina; La prima della 


l'Esposizione di Vonezia. 


cature, scacchi, rebus, scim 


SOMMARIO DEL NUMERO 52: 


— I bambini al- 


Vaticano; Una visita al Palazzo 


Incisioni: Pastore, testa di studio, Camillo Innocenti (tavola fuori testo). — I pifterari dell 
gamasca (fir-lin-feu) a Milano, R. Salvado 

stizia a Roma, fot. di Dante ‘Paoloc 

di Dante Paolocci. — “ Siberia , di 
omposizione di Lodovico Marchetti. 


— Una visita del guardasigilli al Palazzo 
i. — Scoperta del tesoro in V: 

Giordano, atto II, 4. apo d'an a 
I bambini all'esposizione di Venezia (7 dis), fu 
Ufficiali italiani al Congo. — I resti dell'esplosione del “ San I 
I a A Oragoay Lai Polo Antarti 
sottosegretario alla marina, Schanzer deputato di Aversa, maestro Giurdan 
Rosina Storchio, Zenatello; l'ambasciatore principe Urussoff; il cap. Irizar. 


aticano, €. Ondano da 


di. — Il capo d'anno in , 


onardo , a May 
— Rimramm.| 
i cantanti lL 


Ci 


SIE 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di 64). 


Stabilimento Agrario-Botanico 
ANGELO LONGONE 


Fundato nel 1760, più vasto od astio talia 

Premiata con Grande Nedaglia d' oro 
dal Nin totero #. Agricoltura 

Sprciali di Piante da frutta + 
per rimbonchimenti, Alberi 
per viali e parchi. "ri affetto 
ancheln cassa, Semarevardì, Rose,Cametle, Piante d'i aparta 
menti,Crisantom! Sementi da prato, e tori, Buidi da fort 


84tr,, 
DaLLa perta —__——_-- 
COLOMBINI [sete iva na prio 


FOLOGNA sd | Sestola da ciroa 150 gr, (pica. porzione) 
= Selominato fun i 


 BUSTI 


Fornitrice di CORTI STRANIERE. 


il taglio 
| Reputazione Fagonio Petcuzione del lavoro. 


| PARIGI 8, Piace de la Madoleini PARIG 


=Capelli Belli LuCENti = 


si mantengono in qualunque età adoprando il 


Nuovo Ristoratore dei Capelli Roberts 


« 50 anni di pieno successo lo hanno provato, 
4. 3,50 la lia —»- Franco di porto E. 4, 
Difidare delle imitazioni o dannose sostituzioni. 

MW. ROBERTS & 0.*, Farmacia Mritannion. 


È USCITO: 


Etegie Mondane + 


Novelle di GIORGIO VELIERI 


I Il dolce artefice. — Il lusso della dignità. 
| 


La musa del tragico. - L'ultima volta, forse. 
L’eletta. — L'infezione. — Il vino caldo. 
La tregua. — Le tre anime. — Flectar, 
non frangar. -— L’idolo rinnovato. 
L'ultima elegia. 
Un volume in-16 di 312 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Ax Gran MERCURIO 


F.°°° GUFFANTI 
aut icatttaa Corso Viti. nas. - METTANO - Aogolo Via S. Paolo 


Orologerie, Bronzi, Piccoli mobili, ecc. 


1881 


È aperta l'associazione all’Anno III - 1904 - di 


Orologio di precisione 


4 1IZZ04d 


BESECOLO XX 


Rivista Popolare Illustrata 


Gi editori del SECOLO XX hanno la sod- 
x disfazione di veder apprezzati i loro sforzi ed 
i loro sacrifici nel dotare il nostro paese di una 
Di Rivista veramente italiana, Il SECOLO XX è 
REA] ponotrato in tutte lo famiglie, Ogni suo fascicolo 
(ENI S atteso con impazienza, ed accolto con festa tanto 
|| 101 palazzo signorile como nella casa dell'operaio, 
MIAMI TETERAEN Artisticamente bello per il lusso dell'edizione, 
divertente ed istruttivo per Ja bontà, la varietà 

degli scritti, è la ricchezza delle illustrazioni, 
I ff) ! SECOLO xx è un periodico il quale diri 
di EN) gondosi a quanti sono avidi di coltura, nelle sug 
SIBA) Molteplici manifestazioni moderne, soddisfa a 
Bjj Questa aspirazione, anzi a questo bisogno, così 
agi Vivo ai nostri giorni. Una quantità di disegni, 
strata [SII di fotografie, di documenti grafici, atti a colpire 
{la fantasia, a destare la curiosità, a suscitare 

agi V'attività intellettuale: — riproduzioni di capo. 
lavori dell'arte, scene di sroismo, di bontà, di 
sacrificio; stampe rare e curiose; interni di la- 


î n ‘ boratori, di Officine; quadri della vita; — coordi. 
nati secondo un concetto artistico, Tofterario, scientifico, passano, aetis je imma- 


gini di una straricca lanterna magica, sotto gli occhi di 


5 L n diario che riassumo brevemente ì fatti 
+ - 


Associazione annua, L. 6 (Est., Fr. 9). - Il numero, 50 centesimi. 


A chi si abbona entro il 1909 daremo un DONO di grande utilità è di 

chi la s , e di alto interesso, 
pabtilcnzione: Segreti di Bellezza, Salute e bongevità 10! ®"vt mora Larmard: 
(Per aver diritto nl premio, al prezzo d'associazione aggiungere ci centesimi: Estero, 1 fratui: 


DIRIOERE COMMISSIONI E VAGLIA AIPRATRLLI TREVZS, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


porto e dogana. — Le ordinazioni 


Vanno nocompagnato dall'importo In danaro 0 cavtolinazer 
- Rivolgeral dl 


MAISON BONHEUR in Basilea 24 (svizzera) 


ce ogm mese. — Più di 100 pagine. — Più di 100 incisioni 


di primo ordine. 


Movimenti 

della st 44 
- Massima «| 
esattezza si 
Orologio « 
Remontoirs 
ad dncora 4 
piatto «= 4 
per signori 
ecavalieria 


Movimento 
precision 
chiuso ermeti 

nin 


— in più. 


forme le più moderne da 


0 0 pagamentò anticipato frano 
ei paesi e colonie oltrem 


alfa premiata Ditta 


MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORI) 


ton metodi scientificamente razion 
TERAPICO di To: 


eatali o più efoncì 
BTITUTO AERO-ELETTRO' n 
Via Zecca, 87, unioo in Italia, fondato nel Ib92, ® diretto 


gu pito 
tazioni tb 
om. 6 Giov. dal 
Chiedasi op: 


RANCESCA « » 
««« da RIMINI 


TRAGEDIA IN VERSI, IN CINQUE ATTI DI 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Nuova Edizione Economica 


Un vol. in-16 di 304 pag. incarta vergata: Mu. & 


EDIZIONE PRINCIPE IN-8: 
EDIZIONE PRINCIPE IN-8: 
È Legata în tela speciale e fregi d'oro: Lire 7,50 


Tn pergamena con fregi in stile anti 


Lire 


TOSSI + CATARRI « « 
Mali di gola + Abbassamenti di voce 


8i curino sempra con i migliori rimedi. 


PASTIGLIE 
ESTRATTO 


j Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milang. 


SI TROVANO 


IN TUTTE 


LE FARMACIE 


Specialità inseritte nella Farmacopea Uffici 


ESIGERE IL NoME PANERA' 


Dott. ENRICO LANSEL & ©. pri 
Successori di C. PANERAJ — LIVO! 


Poudre Grasse 


tuftole grandi artiste, untuosa, aderente, invisibile, ario 
nito la massima beltà. Solo genuina se in scatole meta) 

: “n ‘Berlino, Schutsenstrasse, 31, ed in atti i depositi di po 
‘dalle contraffazioni e domandare sempre 


ali 


IN'COREA. 


la Poudre Grasse Lelehner di Berilao: 


Lei ch ner EESeESIaI! VINI VALPOLICELLA ©TMETTEZZ 
sis DI DENARO ———_r Gs 
rana ii0"20 LI LacGÌa, mana coin Tinnpe 


Duo vol, in-16: Lire vol, in-16: Fat 
Dirig. vaglia ai Fr. 


IN MACEDONIA. 


PTT 


LAcqua 
ER 


Con questo 


BRACCI 


Datqu 


PHILODER | 
iu 
Il suono 


acquista 
una PIENEZZ. 


i vende 
pegoali 


STAUTZ è i C Milne 


resso i migliori 
sE periumenite 


TisFTubercolos 


ia qualunque stadio, 
oggi finalmente si 
guarisce col nuovo 
Ritrovato scientifico: 
CURA COLOMBO. 
Chiedere istruzioni 
ratis al Premiato 
aboratorio Chimico 


Ca. Colombo, Rapallo Ligure. 


DISCHI, 


ESIGERE 


The GRAMOPHONE COMPANY (Italy) Ltd. - Direttore ALFRED MICHAÉLIS | 


Piazza Elittica — MILANO — Palazzo Savonelli 


IL GRAMMOFONO 


è INCONTESTABILMENTE la migliore macchina parlante del mondo. 


ACUSTICO 


ed una PUREZZA 
meravigliose 


dai rivenditori 
il Catalogo delle 
MACCHINE è dei 


le punte speciali 
per Grammofono. 


n 
è Ddr îtogres 
Aspetto del piede 


coL Nuovo 


BRAGGIO AGUSTIEO 


PERFEZIONATO 


—| questo 


BRACCIO , 
| ACUSTICO 


ha portato Il 


GRAMMOFONO 


ad u 


10) 


1 (MARK 
i 


A 


na 
perfezione 
Mnora 


MAI RAGGIUNTA 


MONARCH 
N. 14 

con 
BRACCIO} 
ACUSTICO | 


ESIGERE 


su ogni macchina 


è su ogni disco 


la nostra marca 


“ANGELO, 


Papà Goriot c°"anizac 


Un volume 


fiore è il miglior regalo in ogni circostanza. 

Roma 1886: Medaglia d'oro del CIRIE Pi Picialrpe 

Ampargo 1897: I'semio d' onore di Imperatore 
li Germania. 


LUDWIG WINTER 


STABILIMENTO D'ORTICOLTURA 
BORDIGHERA 


' spedisce in scatole da campione senza valore: 
riati, bellissimi : Rose, Garofani, Marghe- 


alano nel, Fegno Li 50 la scatola 


i spedisce con treni diretti, umbellaggio. ‘ateirate; franco di 
TRN) sal tutto il Regno: 

mori scelti per onomastico e n ng) confezio- 
mati. arcana di - b_- D- 


Cotti, Pearniti di sori reclsl 


Corone fanebri di fiori sceit e resistenti: 
da L. 7.50 — 10.— 


15 
PAGAMENTO: Cartolina-Vaglia anticipati 
Z_ Servizio puntuale. — Arrivo fresco e perfetto, garantito. 


GEN OLINI 


MILAN 
va GIULINI, N. 6. 


MPRESA DI VENDITE 
ICHY- GIOMMI sun È 


Dirdg. vagita ai 


A. LANDRIANI 


a Dante, 9, BEE: 


Nuova È Edizione delle delle n dalle Opere di EMILIO SALGARI 


Vasche e Stufe]Vasch Vasche A ‘Americane 

DA Pole = smalto porcellana] 
Sita buia Psa i ln ES 
GAETANO COLANTONI 4 SENNAROCAMA.,O Lav e Toilettes Focale in 


TRE LIRE. TRE LIRE. hisa smaltata 


e porsoilana dì prima scelta 


EGANT 
BIMENSIONI 


e il nuovo Catalogo con illustrazioni. 


— Recentissima pubblicazione — 


DOPO LA VITTORIA » + + 
Romanzo di SFINGH 


Un volume in-16 in carta di lusso: Lire 3,50. 
— Dirigere vaglia ai Fratellt Treves, editori, in Milano. 


I Naufaghi del PPLAOR La CITTÀ dell ono 


Con 1 disegni di 


ANTONIO BONANM GINO DE BINI | 
TRE LIRE. | 


Con 238 disegni di 
ARNALDO FERRAGUTI 
TRE LIRE. 


Ogai volume, legato in tela 6 oro: Lire 5. - - Con legatura di lusso: Lire 6. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


VENDITE AL PUBBLICO INCANTO 
Collezioni d’Arte Antica e Moderna 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
all'amichevole 
Aritichità, Belle Artù Monete sronzi, sco. 


cc 


‘ANTE e DIGESTIVA per EC! 
STE IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGUL 
N gie a a 
O-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


SCACCHI. 


PROBLEMA N, 1869 
del colonnello A, Campo, Palermo. 
vERO. 


Bianeo Pezzi 6 


Il Hinneo col tratto matta in duo mosso. 


Soluzione del Problema N. 1366 


(om ma ni) 


Rebus orittografici proverbi. Monoverbo a retrocarica. 


D ce 
SRI cicli PIE * 


MOMI = ————— z 
la “ Phosphatine Falières., ne 


RA PE DOTTO ABDFIKPOV R' LITE = [u*% Phosphatine Faliéres , fucniinto 


| Golleoni. tamento e durante il’periodo dello sviluppo 


Spiegazione dei Giuochi del N. 51 


LI = STRAMONIO - MORTAIO [da 
Guglielmo De Grandis. À - AMONASRO - TORINO 


NA - AMORINO - MOSTRO - 
DIL - ROMANIA - TIMOKOSA - 
ARIOSTO - RINOMATO - MATRONA - 


MONITO - RO! 


AMANTE - NOÎ 
10 -— ROMANO 
ASTRONOMIA. 


REBUS CRITTOGRAFICI PROVERBI 


Crittografia mnemonica dantesca. (7 


ARRIGO TERZO 


Carlo Galeno Costi. 


1 
SOTTO LA BIANCA CENERE STA LA BRACE ARDEN 


È MEGLIO SUDARE CHE TREMARE. 
Monoverbi a pompa. MONOVERBI A POMPA 


12 


331.1: PELLEGRINO 


0 Cataloghi © Compion! gratia e franca. 
3 e" Carlo Galeno Cstoi, 

Soluteri: Sigg. cap. Barchard Bélarary 

seeara, Remiremont; ©. Monaocors 

taria. Pim; ehimico 0. 


Anagramma a pompa. ! 2a 3 (8 
| CORSARI ARDITO | INSETTI 


alla Sezione Scacchistica | 
me Ialichà in Milano. Î Colleoni 


Carlo Faleno Costi 


L'Oscurantismo. 


ME (DOPO LA TERRA). 
MoxovERBI: 
EVATO - RE. 


I con. 
CON -F 
QUA- 


BILE. 


Ber, Per qnento riguarda 1 ginochi, ecoetto per gli 
chi, rivolgersi al signor A, TEDBèCHI (per l’ILLU 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 5. 


Raccomandata dai 
più, eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, Scrofola, 
Catarri degli organi respiratori, 


come Bronchite oronica, Tosse convulsiva, 
0 specialmento anche nella 
Convalescenza dopo Influenza. 


Aumenta l'Appetito ed il peso del corpo, 
calma la tosse » l'espettorato e fa 
soomparire il sudore notturno. 


Chi deve usare la Sirolina? 
1. Ognuno che è affetto da ténne | Î.Gli nnmatici che provanocolla 
di Janga data, perché $ più | | Sirolina un mareato sollievo. 
facila di evita: 4. Bhmbini serofolosi 


Strolina 


trovasi soltarito in faconi originali nelle farmacie a L. 4— il fi 


a li, 
Sirolina è di brillante succes 
s0 sulla nutrizione generale. 


F. Hoffmann-La Roche & Co. 


Fabbrica di prodotti chimico-farmaceutici 
Basilea METE) Grenzini(Gerniali) 


Rari» AUGUSTO STEFPEN, Milano. 


MOR TADELLA | 


BOLOGNA - FRATELLI NANNI - BOLOGNA |; 


ai Fil 


Uny 


1904 


Almanacco 
PRES disinfettante, 
cromolitografico, per portafogli. 


È il più gentile omaggio alle signore e signo- 
rine di qualunque ceto in occasione di fnuste 
ricorrenze o per le feste di Natale o Capo d'anno. 
È indicatissimo per feste da ballo o riunioni; 
per il suo persistente profumo. 

Il Chronos ritenta 1904 contiene delle finissime 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


5 A questo numero sono uniti l'indice, il 
Frontispizio e la Coperta del 2.° semestre 1903. 
in dono. I non asso 


ACCANTO ALLA VITA 
(xoTE SETTIMANALI) 
Ta pere i Ni e vata” — Le prima dell 
Siberia. — L'abolizione delle decorazioni. 
Roma, 17 Se — Molti, ua po 
pioszia di Tniiioni con che l'ombra di Leone XII 


ioni, © poi 

fa un d'origine infedele cioò donato dal 
ma stimato egualmente un milione e 
duecentomila lire, e casse piene d’oro sotto il 
letto, e sacchi d'oro dietro gli scaffali della 
biblioteca. Il Vaticano sarebbe diventato una 


in cerca d'un marengo sfuggitogli nel 
tO. 
CIO mi rammenta quel che una volta avvenno 


piscia conte Adolfo Pianciani suo “ ministro 
'armi,,. Egli andava due volte al mese a sotto- 


ti, lo te di ricompense, 
di medaglie e di Dean papa insinuava 
tra la gamba e la poltrona quelle domande che 
gli parevano d'essere accolte, — poche. A 
uno di quei gesti, il conte Pianciani vide cader 
a terra un d'altre carte.e genuflesso come 
ora si raccattarlo. — Che è? Date qua, 


figliolo «+ Non è niente... Non è niente... 
State zitto! — Era tutt'un pacco di biglietti da 
mila chie il son penne doveva vid ri- 
cevi prima in “ udienza colare » © 
che avra manco coat cod, ta le cotte all curio- 
servi camora, nasconderli poi a 

notte fatta anche più Sogiane. ; 
cia Serie sapa sti notte poca, l'uma- 
nità è tanta che mi par ai role. Leone era 
un filosofo è conosceva la coscienza del tempo 
‘ertà autentica non 


iscritto i suoi beni al nome della mor lie. Egli 


non poteva far questo, e si contentava di nascon- 
derli in biblioteca. Povertà vale umiltà, umiltà 
vale sconfitta. Il papato cerca ancora la vittoria. 
E soltanto con questi milioni raccolti pazien- 
temente dal papa morto, il papa vivo potrà per- 
mettersi l’onesto lusso di dirsi povero. 


. 

18 decembre. — Una statistica recentissima di- 

chiara che Roma fra tutte Je città d'Italia, 
la minore di morti. 


E la ? 

Dal 1881 al 1901 i morti per malaria a Roma 
sono scesi da 650 a 76, ed essendo la popolazione 
intanto aumentata di contosettantamila anime, 
la media delle morti per malaria è scesa da ven- 
tuno a uno per ogni diecimila abitanti. Se con- 
siderate che queste cifre denunciato dai medici 
della città raccolgono anche tutt'i contadini ma- 
larici che dai dintorni dell’ Agro vengono fuori 
dalle loro tte selvi e dalle capanne di 
stoppia a ospedali di qua dalle 
mura, si può dire che dentro Roma la malaria 
è finita. 

Me ne rincresce pei romanzieri stranieri, e spe- 
cialmente inglesi, che senza un po'di febbre e 
d’ittorizia malarica non sanno descrivere Roma: 
me ne rincresce pe farmacisti è pel famoso “ chi. 
nino di Stato , che non so se abbia atteso questa 
statistica per escir finalmente dalla favola della 
legge alla realtà della vita; ma gli stranieri vor- 
ranno abituarsi a queste delusioni igieniche? 

Varcando il pomerio sacro, essi non prove- 
ranno più la voluttà di correre un pericolo mor- 
tale pur di contemplare Roina. Data l’anima ro- 
mantica dei tedeschi e degl’ inglesi che vengono 
qui, ‘io consiglierei la Società per l'industria dei 
forestieri a non divulgare troppo questa stati- 
stica e a lasciar ancora un po’ di panico in quei 
nomadi innamorati. Bisogna salvare il carattere 
delle nostre città, e, se quell’un morto su dieci- 
mila abitanti scomparisse anche lui, la suddetta 
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NEL 1904 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA entra nel suo TRENTUNESIMO ANNO, 


Il nostro programma sta tutto nei progressi fatti 
in questo lungo periodo di tempo. Son essi la più 
ampia garanzia per i miglioramenti che introdur- 
remo sempre in questa pubblicazione, palestra aperta 
a tutti gli artisti e a tutti gli scrittori d'Italia. 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è in fatto la sola 
rivista del nostro paese che tenga al corrente della 
storia del giorno în tutti î suoi molteplici aspetti: 
la sola dove tutto sia originale ed inedito, e setto 
porti un'impronta prettamente nazionale. Con un 
sentimento d'ambizione patriottica, non abbiamo 
trascurato, e non trascureremo mai sacrifici, perchè 
questo giornale rappresenti degnamente la vita na- 
zionale în tutte le sue manifestazioni, e la faccia 
apprezzare agli stranieri non meno che ai concit- 
tadini. Non v'è fatto contemporaneo, non perso- 
naggio illustre, non scoperta importante, non novità 


letteraria o scientifica od artistica, che non sia re- 
gistrata in queste pagine con la parola 0 col pen- 
nello. Tutti gli scrittori e tutti gli artisti. d'Italia 
lasciano qui un'impronta. Il nostro giornale, se è 
aspettato ogni settimana come attualità, diventa poi 
un libro prezioso per la massa di documenti, che 
riusciranno importanti per la storia dei nostri tempi. 
Il pubblico ne ha preso l'abitudine, ne sente il 
bisogno, E all'estero, fin nelle jiù lontane regioni; 
dovunque ci siano o colonie d'Italiani, o Italiani 
isolati, la nostra ILLUSTRAZIONE è aspettata come 
l'amico migliore, come il più sicuro, il più dili- 
gente e îl più amoroso inforinatore delle cose patrie 
Incoraggiati da questi Sticcessi, tutti î nostri sforzi 
saranno diretti a tenér alto il prestigio di. questa 
pubblicazione e migliorarla ogni giorno, al fine di 
soddisfare alle esigenze del pubblico e dell’arte. 


NEL 1904 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA pubblicherà ogni mese un articolo di 
EpMoNDO DE AMICIS 


L'illustre autore riserva 


l'anno venturo la sua collaborazione esclusiva- 


mente all'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e al SECOLO XX. 


società dovrebbe rinventarlo e fotografarlo e ri- 
produrlo sulle guide e sulle rélames gratuite dei 
Grands Hbtels internationan», Cannes, Nice, Rome 
Naples, Le Caire, Messieurs ct mesdames, lumiere 
dlectrique, ascensenr, tetégraphe dans l'hotel, inter- 
protes et dragmans'tn costume è la porte... 
La malaria è fnftà; — di briganti ve n'ha più 
sui boulevards extérieurs di Parigi che nella cam- 
na romana, — di ciociari e di ciociare non se ne 
incontrano più nemmeno sulla scalinata di piazza 
di Spagna. Fra poco, come avvenne per la de- 
molizione del centto di Firenze o del ghetto di 
Roma, per la costruzione dei Lungotevere e pel 
risanamento di Napoli, avremo anche contro l’a- 
bolizione della Dir: © dei briganti una pro- 
testa di illustri turisti sul New York Herald o 
sul Times. 


È dovremo tornare a proporci il dilemma che 
gli albergatori e gli esteti ci impongono da tren- 
t'anni: 0 morire di febbre e di tifo o perdere 
ogni poesia in faccia agli stranieri. 

To ho già scelto... 

* 

19 decembre. — Un delitto alla settimana. Que- 
Sta settimana, vi dispiace? il delitto non è stato 
commesso in Italia, ma a Costantina in Algeria, 
e ventra per altro un nome italiano. 

Il signor Leone Enrico Troubert, detto Stenio, 
musicista e trentenne — come l’ hanno definito 
le cronache — per sposarsi con la signorina Ce- 
cilia Soldati, l'aprile scorso s'è liberato della sua 
antica innamorata Eugenia Gauvenet e l’ha stran- 
golata, l’ha tagliata a pezzi e ha cominciato a se- 
minar questi pezzi nei campi e nei torrenti dei 
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dintorni. Il tribunale francese l’ ha condannato 
soltanto a fnionoi anni di lavori forzati. E sa- 
pete perchè? Perchè la signorina Soldati ha di- 
chiarato ai giudici e ai giurati che lo ama an- 
cora, che è pronta a sposarlo, ghe lo aspetterà 
anche quindici anni. Questa costanza ha com- 
mosso tutti, anche il pubblico; anzi il pubblico 
ha emesso un mormorio d’antipatia verso la ma- 
dre della povera vittima che malediceva a brac- 
cia tese Troubert. E quando, dopo la lettura 
della sentenza, la signorina Soldati che è bella 
e vestita con eleganza, è andata a parlare at- 
traverso alla grata del parlatorio col condannato 
e ha cercato di consolarlo promettendogli, se si 
portava bene, di farlo graziare fra cinque anni 
e ha finito a baciarlo ippandosi sull’ infer- 
riata, una folla all'uscita l’ha acclamata. 

Non so quello che penserà fra quindici anni 
questa giovane senza paura; ma una volta di 
più, in una sentenza che appare addirittura mo- 
struosa, s'è veduto un giurì che forse sarebbe 
stato giusto e magari austero quando si fosse 
trattato della vita, della libertà © della felicità 
del reo, diventar timido quando da quella del 
reo dipende la felicità anche problematica d’un’al- 
tra persona, specialmente d'una donna. 

La pietà ha bisogno d’essere suggerita, è un’e- 
mozione di riflesso. Quando nessuno ce la sug- 
gerisce, noi riusciamo ad essere pietosi solo pen- 
sando a noi stessi se ci si trovasse in un caso 
simile: è l'origine tipicamente egoistica della 
pietà, cioè dell’altruismo. 

Ma ho un dubbio: se fra i giurati la maggio- 
ranza fosse, in fondo, stata ispirata da uno scet- 
ticismo macabro ? E, sapendo la relativa inuti- 
lità di ménito che ha sul gran pubblico una de- 
capitazione, avesse voluto rimandare a più tardi 
l’effetto salutare ed esemplare della sentenza? E 
si fosse, cioè, detto: — Vuoi questo fidanzato ? 
Non ne hai paura? Benissimo: fra quindici anni 
te lo daremo; e allora o tu l’avrai dimenticato 
e un altro Proubert in fieri imparerà ad ammaz- 
zare pel bel musino d’una fidanzata, o lo vorrai 
sposare ancora e t'accorgerai presto, a beneficio 
delle ragazze che volessero imitarti, che razza 
di marito sia uno squartatore di donne.... 

Sarebbe una morale grossolana, ma pratica. 

Milano, 20 decembre. — RE jer della Scala, 
dopo la prima della Siberia d’ later Giordano, 
aspettando la Fata delle bambole. 

— Bella musica! — Musica? Dov'è la musica 
della .Sideria? — Il second’atto è una magnifica 
pittura d'ambiente; il coro dei condannati è la 
desolazione di tutt'un’ umanità sperduta sulla 
terra ostile... — Frasi! Il pubblico è stato freddo. 
— Si sa, la Siberia... — È una vendetta poli- 
tica: musica dello Czar su libretto d’Oddino 
Morgari. — Perbacco! Una donna con quattro 
amanti! — In che palco? — Ma no, parlo di 
Stephana sulla scena. — Che sorriso la Storchio! 
È l'ultimo soprano che resti all’ Italia, — Sarà 
la Butterfly di Puccini. — Povero Giordano, dopo 
l’Oro del ‘Reno! — Non era un libretto per lui: 
il Giordano nòn è in Siberia. — Dio, che gelo! 
Non scherzare: ammira piuttosto la scena “della 
poloo-tappa dove sotto la neve la Wladimirka ri- 
salta disegnata dai solchi delle telegas presso la 
chasoonaya e l’anconetto sul palo pare un pati- 
bolo in faccia all’ostroga del comando., — In 
che lingua parli? — Nella lingua d'Illica; leggi 
il libretto. — Scienza difficile! Piccola Enciclo- 
pedia Larousse, lire 12 per gli abbonati. — Che 
poeta meraviglioso! 

Dalle nuvole à il ciel snidato fuori 

Quel rosso globo che par quasi sole, 
Che quasi splende e scalda come suole 
Con quasi raggi e quasi veri ardori. 

— E la descrizione della Siberia offerta da 
Vassili a Stephana? 

Al maledetto estate viene il verno! 
Là su l'Alpi Katuski morte guata 
Che, pria sepolta, livida e implacata, 
Uccide poi la gente! 

— Dopo Piave non s'erano veduti versi così. 
— Versi liberi come quelli di D'Annunzio. — 
Un poco più. — Fa ventiquattro libretti all’anno, 
due al mese. — Adesso ne ha uno giapponese, 


£5 La legatura in tela e oro dell’IL- 
LUSTRAZIONE ITALIANA, quantunque rie- 
chissima, possiamo darla al prezzo 
limitatissimo di L. 4 ogni volume, 
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Un patagono, uno niàm niàm, e ognuno scritto, 
come la "8 a, nella lingua del luogo. — Che 
fantasia! — Il librettista è degno del musicista. 
— Rispetta Giordano! — Rispetta Illica! — La 
musica di Siberia è centomila volte superiore a 
quella d'Andrea Chenier 6 di Fedora; — Il me- 
lodramma dell'avvenire, insomma! Sempre me- 
glio d'una conferenza di Mascagni... — Gior- 
dano è di Foggia; per questo il pubblico è 
diffidente; nord © sud... —- Ma ormai è un 
milanese. — Grand Hotel Milan. — Giordano è 
il più sincero dei giovani maestri. — E il più 
ispirato. — E il più colto. — No; c'è Franchetti. 
— Jo preferisco sagni. — Oratore? — Masca- 
gni non sa descrivere l’ambiente, non comporrà 
mai il secondo atto della Siberia, — Ma pur troppo 
è capace di scrivere il primo. — Tutto il nuovo 
teatro lirico italiano è una miseria. — Il nuovo 
teatro lirico italiano è tutt'una gloria. 


* 

'22 decembre. — In viaggio verso Parigi, leggo 

nei giornali francesi che, sebbene la Camera le 

abbia accordato l'urgenza, la proposta del de- 

putato socialista Mirman d’abolire le decorazioni 
sarà certo respinta. 

E sarà un bene. Perchè abolire le decorazioni ? 
Che io sappia, la decorazione differisce per esem- 
pio dalla impiccagione, anche in questo: che non 
si decòra chi non vuol essere decorato. 

E poi, se tutte le costituzioni moderne con- 
tengono o nella lettera o nello spirito il primo 
articolo della Costituzione americana pel quale 
“lo Stato deve provvedere alla felicità del cit- 
tadini , sarebbe anticostituzionale una logge che 
rendesse infelice la grande ggioranza: cioè i 
decorati e quelli che sperano d’esserlo prima di 
morire. a 

V'è una terza categoria od è, col rispetto di 
ogni croce, la categoria di chi non è decorato e 
non spera d’esserlo: è la categoria mia, 0 m'au- 
guro , del signor Mirman. Ma perchè, minima 
ed ingenua minoranza, vorremmo noi imporre 
ai più questo nostro difetto ? 

0 la decorazione è merîtàtg;- 6 allora è utile 
per rammentare alla società troppo facilmente 
smemorata i piccoli o grandi benefici che ella 
deve al signor cavaliere o al signor commenda: 
tore. O la decdrazione non è meritata, e allora 
essa serve a una propaganda d'ottimismo che 
ai nostri giorni non è mai abbastanza ; serve, 
cioè, a far credere al popolo che gli uomini de- 
gni sono più di quel che i misantropi dicono. 
E il popolo si sente così più fiducioso, più calmo, 
magari più credulo. In Italia i cavalieri non fio- 
riscono di nastri policromi il loro occhiello come 
in Francia. È un male: io in Francia quando 
in treno o in omnibus mi trovo seduto fra due ca- 
valieri dell'accademia o della legion d'onore, sor- 
rido di beatitudine; non si sa mai, un viandante 
frettoloso gittando uno sguardo nella nostra vet- 
tura può forse credere che sia tutt'un carroz- 
zone di decorati. atta 

Aggiungete che, per quanto la Francia sia più 
ricca di noi, di là come di qua dalle Alpi ogni 
economia nel bilancio pubblico dev’ esser bene- 
detta. E ogni ministro può dirvi quanto costa 
meno retribuire un servizio magari elettorale 
con una croce che con un mandato sul Tesoro, 
e quanti se ne accontentano. 

poi non vi pare, ora che siamo vicini all'Epi- 
fania, che la proposta del signor Mirman asso- 
migli troppo crudelmente a una legge che inter- 
dicesse ai bambini d'usare i giocattoli e ai grandi 
il piacere di donarli? : 
IL GONnTE OTTAVIO, 


Una visita al Palazzo di Giustizia a Roma. 
Il sopraluogo fatto il 18 correnté în Roma dal ministro 
guardasigilli Ronchetti, e dal $ 
Stato, Facta, al grandioso Palaz2ò di Giustizia che I'1- 
talia sta innalzando nella sua Capitale, non ebbe la li- 
mitata importanza di una semplice visita. Un numeroso 
stuolo di avvocati del Foro Romano vi prese parte coi 
rispettivi, presidenti di Consiglio, dell'ordine, Palomba e 
Clavarino, coll’avv. Antonelli, presidente del Cireolo Giu- 
ridico e i componenti i gabinetti sel ministro e sotto- 

io di Stato. Fu guida alla comitiva l'architetto 
Calderini, che scagionò davanti ai visitatori la grandiosa 
opera dalle varie e recenti critiche mossele. 

Il palazzo, che comincia ad apparire in tutta la sua 
grandiosità, è semplicemente maestoso: i locali interna- 
mente sono disposti con eccellenti»e pratici criterii; le 
sale e gli ambienti sono vasti, arieggiati, lumeggiati. 
Ora si stanno sistemando, cominciando dall'alto, i lu- 
cernari, i pavimenti, gli infissi e le stuecature; il rifi- 
nimento, cioè, della mole colossale. ita 

È una vera città, questo palazzo, un vero labirinto. 
Lo stile dell’architettura potrà essere; forse, oggetto di 
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critiche; ma chi non vede, chi non osserva, chi non 
esamina minutamente ogni cosa, come fecero i visitatori, 
non può formarsi un concetto giusto dell’opera gran- 
diosa, Al pianterreno sono le ‘aule e'gli ulici per la 
Giustizia penale; al primo piano quelli per la Cassa- 
zione e per la Corte d'Appello; per i consigli dell'Or- 
dine degli avvocati e FRrARRI il tribunale civile, 
le biblioteche, gli uffizi d'istruzione, ece. Il nostro as- 
siduo Giuse) Frarquini, fece qualche felice istantanea 
che riproduciamo nell'ILLusrrazione. Si calcola che 
pertura solenne del nuovo potrà aver luogo al 
iù fra due anni. Si devo certo all'impulso di Giuseppe 
Zanardolli se i lavori sono stati spinti con maggiore ala- 
erità. In primavera nno le impalcature circostanti, 
e nei primi del 1906 l'inaugurazione dell'anno giuridico 
potrà compiersi solennemente nel ndioso salone ivi 
destinato alla pomposa cerimonia, È il min. Ronchetti, 
a titolo d'augurio espresse la speranza che l’inaugura- 
zione del sontuoso palazzo possa essere fatta da Giu- 
soppe Zanardelli in persona. 
coronamento finale del palazzo sarà formato da una 
replioogiigr a la figura della Giustizia, opera 
d'arte grandiosa, lo scultore Ettore Ximenes sta ulti- 
mando e della quale l'ILLusrrazione già diede il disegno. 


Fot, Schemboche, di Roma, 
Il deputato CARLO SCHANZER. 


La successione di Pietro Rosano nel Collegio eletto- 
rale di Aversa si è compiuta il 18 dicembre, senza lotta 
di nessun genere, là dove avvennero sempre, attorno al 
nome di Resano e dei suoi competitori, delle battaglie 
elettorali tempestoso ed appassionate. 

A sentire i giornali socialisti Aversa il dì dell'ele- 
zione era in istato d'assedio; ma sta in fatto che per 
evitare i soliti conflitti elettorali fu appunto scelto un 
candidato estraneo ai furori dei partiti di Terra di La- 
voro, 6 questi fu Carlo Schanzer, direttore generale del- 
l'amministrazione civile presso il ministero dell'interno. 
È \anzer fu eletto senza competitori con 2188 voti 


sopra 2197 votanti e 2889 inscritti, 

L'elezione di Carlo Sehanzer ha dato luogo ad una 
discussione sulla sua eleggibilità , essendo egli nato a 
Vienna il 16 dicembre 1865 da un valente ingegnere 
triestino; ma il fatto della sua originarietà triestina e 
l'avere egli ottenuta in Italia la piccola naturalità, spin- 


sero, naturalme: la Camera a convalidare l'elezione. 

Del resto, nessuno, in realtà, più italiano di Carlo 
Schanzer. Si laureò in giurisprudenza a Roma, ed era 
ancora studente quando promosse la fondazione della 
Cassa di soccorso per gli studenti poveri e ne fu il primo 
residente, Cesare Correnti, che lo ebbe caro come figlio, 
lo fece entrare, rimasto orfano nel 1886, nella direzione 
generale della statistica, donde passò vice bibliotecario 
al Senato. Nel 1892, a soli 27 anni, con splen- 
dido esami Consiglio 
di Stato. Nel 1897 fu nominato dal Ru ‘onsigliere 
di Stato, Di qui, nel febbraio 1901, fu chiamato da Gio- 
litti a sostituire il senatore Cavasola nella Direzione ge- 
nerale dell’ Amministrazione Civile presso il ministero 
dell'interno , carica che occupa anche attualmente. Fu 
presidente della Commissione iesta per Palermo; 
conosce profondamente le cond ni del Mezzogiorno ; 
nè Je occupazioni complesse degli alti uffici tenuti gli 
hanno impedito di manifestare Îa propria attività anche 
con pubblicazioni pregevoli, come la memoria sul Diritto 
di guerra e dei trattati, che gli valse la libera docenza 
in diritto costituzionale nell'Università di Roma; ed al- 
tre sulla Posizione costituzionale della IV Sezione ; sulle 
Origini ed avvenire della giustizia amministrativa in 
Italia ; sulla Trasformazione delle confraternite. 

In realtà è entrato alla Camera un uomo di alto ca- 
rattere e di vero valore, 
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Roma. — Usa visrra DiL GUARDASIGILLI Roxcnerti AL PaLazzo DI Giustizia (istantanee di Dante Paolocci), 
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Roma LA SCOPERTA DEL TESORO IN VATICANO (disegno di C. Ondano, da schizzi di Dante Paolocci) (v. a’ pag. 537]. 
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RIVISTA TRATRALE 


“Siberia, del maestro U, Giordano. 


ll pubblico della Scala che ha oreato la gloria 
È mberto Giordano, in quella memorabile pora 
as non meno utore che per gli 
vpi sin cui di un trionfo all'Andrea 
ier, aspettava ora, con grande curiosità © 

con grandi speranze, questa nuova opera di cui 
poteva prevedere le ndiose e un alto in- 
tento d'arte, solo al leggerne il titolo : Siberia 
Per uno spirito colto che ha seguito il movi- 
mesi della letteratura russa nei papera a 
suoi grandi scrittori, la la apro allo sguardo 
della mente tutto un sost aL ristozzo: im- 


monsi ii desolati, coperti di neve, catene 
di i che Pai senza luce © senza 
premo fonde miniere, sepolero dei vivi; 
i li del vento e quelli implacabili dello 
Ioint, che si fondono e confondono coi lamenti 
disperati degli uomini. Il grande quadro del do- 
lore, temperato dal su faioeo misticismo d'un 
lo non ancor uscito pienamente dalle bar- 
era tale da tentare un musicista di genio, 
‘Trovare nel linguaggio dei suoni che può espri- 
mere le più profonde angoscie delle anime e delle 
case, l'eco vera © suggestiva di tutto il dolore che 
si compendia nella parola Siberia, era un com- 
pito seducente, ma era pur sommamente difficile 


Pot, Varisehi, Articò 
Il tenore Gennaro Zenatello, 


attuarlo nella forma di dramma musicale, o di 
opera, senza l'ardimento di uscire dalle vie bat- 
tute, dalle forme consacrate, senza possedere uno 
spirito audace di novatoro. 

Umberto Giordano e Luigi Illica, nell’unire le 
loro due intelligenze, certo non comuni, in que- 
st'opera teatrale non \hanno mostrato questo 
audace coraggio; ed invece di elevare la conce- 
zione scenica alla grandezza del soggetto, hanno 
ridotto il soggetto alla forma normale, alla forma 
solita del melodramma, cercandone anzi gli ele 
menti nel polveroso magazzino dove si trovano 
raccolti, classificati peroni i © situazioni neces- 
sari a formare un buon melodramma nel quale 
soprano, tenore e baritono compiano la loro mis. 
sione tradizionale. 

Quante volte non abbiamo veduto svolgersi 
dietro ai lumi della ribalta, la poco verosimile av- 
ventura di Stephana e di Vassili. Stephana si 
chiamava una volta Leonora e vestiva l'abito 
spagnuolo.a sbulli, e Vassili portava il romantico 
nome di Fernando; ma che importano î nomi o 
i vestiti? Stephana, una cortigiana, la favorita 
del principe Alexis, ha dei colloqui segreti, lungi 
dalla sua sontuosa dimora, con un amante del 
cuoro, con Vassili, un ufficialetto, che la crede 
una onesta o. povera orestaia, Per una delle tante 
combinazioni, uenti nei molodrammi, Vassili 
viene in casa itephana, e scopre chi ella è.... 
Scena di gelosia con la catrice, scena di ge- 
losia col principe, e duello. Vassili arrestato è 
condannato alla 
e va a vivere con Vassili nella “casa dei morti , 
o, come fu detto assai moglio, nel sepoloro dei 
vivi. Dopo qualche tempo tentano di fuggire: ma 
son ripresi, e la donna santificata dall'amore per 
non vivere separata da Vassili si uccide, 

Tutto questo non scaturisce dalla vita ecce- 
zionale e caratteristica della Russia, e il dramma 
dei due amanti nella terra di morte, resta estra- 
neo all'ambiente siberiano che accomuna in un 
unico dramma, tanti drammi più potenti e più 
veri, Così lo spettatore ha la sensazione, dal se- 


Siberia. Stephana lo raggiungo | 


Fot. Varisehi, Artico e 0. 
Il maestto Umberto Giordano. 


condo atto in poi; di assistere contemporanea- 
mente a due aziont. drammatiche che restano 
affatto distinte: davanti, in una voluta evidenza 
lo svolgimento dei casi di Stephana e di Vas- 
sili che lo interessano mediocremente perchè li 
conosce da tempo, @ dietro nello sfondo appena 
abbozzato il dran collettivo che vorremmo ve- 
dere in ® denaatAift posto dell'altro ; un dramma 
che intravediamo grandioso nella sua terribile sem- 


Fot, Varisehi, Artico e 0, 
La cantante Rosina Storchio. 


plicità: il dramma che ci faceva sperare il titolo. 
Il pubblico si è santito deluso, e si è messo fin 
dallè prime scene di malumore: tanto da non ac- 
corgersi delle bellezze sparse, e con qualche pro- 
fusione, nello spartito. Al primo atto, accolto 
tanto male, non doveva passare inosservata la 
serenata di Gleliyî — il lenone e baro — piena 
di slancio e di spontaneità e tanto meno l’aria 
di sortita di Stephana 
Che il dolce amante mio giammai 
| non sappia la Stephana ch'egli ignora 
tutta un olezzo di primavera. Il secondo atto fu 


gustato meglio perchè meglio si ayvicina al qua- 
dro che lo spettatore desidera. Siamo: nel..cuore 
della steppa immensa tutta coperta di neve: nello 
squallore del paesaggio un solo edificio, la ca- 
serma: è la tappa per le colonne dei deportati 
che vanno alle fortezze della Siberia. 

Il preludio orchestrale descrive la desolazione 
del luogo ed esprime con potenza tutto il dolore 
delle cose: le raffiche del vento sferzano come 
scudisciate, s' odono i gemiti degli alberi spet- 
trali; poi viene il ciealeccio dei venditori che met- 
tono in evidenza la loro mercanzia e la meschina 
loro avidità, poi il canto dello Starosta: origina- 
lissimo e così intonato coll’ambiente, così lo spet- 
tatore è preparato al tragico arrivo della colonna 
che va al sepolcro dei vivi... E allorchè essa si 
annuncia nel silenzio delle voci umane, nel si- 
lenzio dell’ orchestra, solenne con un canto la- 
mentoso, stanco, cadenzato, un fremito passa per 
le anime, e il grande dramma formato da cento 
drammi si delinea come una tela michelangiolesca 
davanti a noi. Ma appena arriva la tragica co- 
lonna: ecco la piccola e vecchia storia melodram- 
matica a rompere l'incanto. Viene Stephana a 
raggiungere l'amante, e innanzi al proscenio si 
intrecciano le braccia e le voci nell'antico duetto 
d'amore; duetto bello, appassionato, ispirato; ma 
che mai esso esprime davanti a quel coro col- 
lettivo di anime straziate che chiudono tanto 
mistero di delitti, tanti abissi di perversità o di 


Fot, Varischi, Artico e 0, 
Il haritono Giuseppe De Luch. 


dolore, tanti rimpianti di perduta fel vl 
pubblico non applaude quand’esso termina in un 
bisbiglio sommesso... applaude dopo, quando la 
catena-vivente scomparisce nelle ondulazioni della 
steppa, e muore a poco a poco îl canto lugubre, 
e soli esseri viventi, mute immote eome statuò, 
rimangono due fanciullette, a seguire cogli occhi 
la colonna, dov'è il loro padre.... simbolo vivente 
dello strazio dei millo rimasti nel mondo a rim- 
piangere i loro cari sepolti nella casa dei morti. 
Îl terzo atto non è meno slegato del primo, 
ma è più ricco di bello pagine, che lo spettator 
non osservò, non gustò la prima sera, Quei ci- 
calecci di donne che serpeggiano in ‘tutto l’atto 
sono opisodi gustosi; due belle pagine che rive- 
lano‘ancora' una volta quale grande coloritore 
sia il Giordano, sono il ritorno dei condannati 
dal lavoro, e l'episodio della Pasqua: allorchè 
squillano le campane festanti su tante tristezze, 
e î condannati si abbracciano, e le sentinelle in- 
vocano il Cristo redentore. È di questi episodi 
che si sarebbe voluto fosse tutta intessuta l’oper: 
e che tutti si fondessero in un'unica, in una 
‘andiosa espressione d’arte. 
Si voleva, in altre parole, che un maestro il 
quale lia l'ingegno, la serietà, ed il modo di poter 
lavorare per un alto ideale, si liberasse piena- 
mente dalle convenzioni della vecchia opera, e 
presentasse al pubblico un lavoro vigorosamente 
improntato al proprio genio. È venuto per lui il 
momento di aver coraggio, di aver fiducia in sè 
stesso. Il giudizio del pubblico della Scala è stato 
severo, la prima sera, in qualche punto ingiusto, 
ma non è forse stato inopportuno se esso addi- 
terà al compositore la via da percorrere, la grande 
strada maestra che conduce alla vera gloria. Il 
teatro è lo specchio della vita e come la vita è 
in continua evoluzione. Innovare, innovare con- 
tinuamente, sia pur rischiando di non esser com- 
preso da tutti è.il compito dello scrittore teatrale. 
In questo pensiero sta tutta la gloria di V 
Qui riproduciamo una scena della Siberia: essa 
merita anche per rendere omaggio agli sceno- 


to 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TR SAR CCA. n 


| Mi] Tramro ALLA ScALA. — “ SIBERIA ,; del maestro UMBERTO GIORDANO, atto terzo (disegno di A. Minardi) 
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E È 


gra, che hanno saputo creare tre magnifici qua- 
ri. Quello del secondo atto specialmente dà 
tutta l'illusione lella realtà. Ogni spettatore ha sen- 
tito PORNIERna dae nella sala popolata e riscal- 
data — la desolazione di quella landa di gelo o si 
son visti fromiti di freddo sugli eleganti dé 
delle spettatrici 106 ornavano i palchetti. 
Accanto al ritratto del compositore, diamo pure 
quello dei suoi collaboratori che pure lo meri- 
tano: l’interpretazione fu perfetta. Rosina Stor- 
chio, è sempre quel privi to temperamento 
teatrale, che sa far vibrare nella voce, nel gesto, 
nell'espressione di ogni muscolo del suo viso, la 
passione del io; il tenore Zenatello è 
tornato a at che l'abbiamo conosciuto 6 fosteg- 
giato l’anno scorso, colla sua voce bella, limpida, 
potente. Il De Luca si è mostrato un ottimo | 
cantante nella parte di Gleby, parte poco sim- 
patica di imbroglione, in cui si fondono in- 
canagliandosi ancor più, i due noti personaggi 
di Barnaba e di Lescaut. Leporello. 


Milano è così satura di spettucoli teatrali che invo- 
lontariamente bisogna trascurare qualehe manifestazione 
interessante d'arte apparsa su qualche scena secondaria. 
Almeno un cenno merita la huona volontà della compa- 
gnia diretta da Achille Vitti che ha messo in scena con 
olta eura al teatro Fossati L'asilo noturuo, pittura | 
viva e coraggiosa del ce'ebre scrittore russo Massimo | 
Gorki. È un quadro della miseria e della perversità | 
umana che si disegna e si svolge davanti allo sguardo 
dello spettatore. Non ha un'azione ben definita, giacchè il 
dramma è fatto di episodi e di macchiette. Meriterebbe 
di essere riprodotto su una sccna più importante, dove 
sarebbe anche più gustato, 

Pure al Fossati ha avuto successo in questi 
primo tentativo teatrale di un giovane seritto 
nes: Diplomazia amorosa, di Tullo Carnov 
atto elegante, seritto con finezza. La diplomatica è una 
moglie infedele, che sa nello stesso tempo mascherare la 
propria infedeltà col marito e fn ammagliare |° amante 
con una fanciulla innocente per legarlo ancor più a sè, 


Principe L. P. Urussoft. 


Il nuovo ambasciatore russo presso il re d'Italia 
ata per giungere a Roma. Egli è il principe L. P. Urus- 
soff, figlio di unfantico aiutante di campo di Ales: 
sandro TI e di una principessa di Radziwili. Îl notes 
ambasciatore è diplomatico di carriera, ed è una cara 
conoscenza di Roma, dove fu già graditissimo, come se- 
gretario di Legazione nel 1875. Da Roma passò, nel 
1881, ministro plenipotenziario di Russia a lukarest; 
quindi stette per alcuni anni a Pietroburgo addetto diplo- 
matico alla persona del granduca Michele Nicolajewiteh: 
nel 1886 fu mandato ministro di Russia a Bruxelles, e 
di là il 18 febbraio 1898 passò ambasciatore russo a Pa- 
rigi, a continuarvi quella politica franco-russa che era 
stata così efficacemente propugnata dal barone di Mohren- 
heim, che aveva condotto Nieolò II all'Eliseo. A Parigi 
il principe di Urussoff cooperò all’entenfe fra Russia, 
Francia è Italia, ed ora che he questa finalità fu 
coronata dalle visite di re Vittorio a Pietroburgo eda 
Parigi, egli viene trasferito a Roma, a succedere al «i- 
gnor di Nelidoff, che la fa da capro espiatorio per la 
mancata visita di Nicolò Il a Re Vittorio. Il principe 
Urussoff, che di poco ha varcata la cinquantina, è piut- 
tosto basso di statura, fine, minuziosamente elegante 
dotato di grande tatto, di Jarga © varia cultura, ed ha 
in moglie la figlia del banchiere milionario Abaza, che 
fu già ministro russo per le 
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ANNO FELICE!... 
(Vedi le incisioni a pag. 621 e 530 e fuori testo). 


Domenica scorsa auguravamo ai nostri lettori 
Buon Natale, oggi auguriamo loro Anno Fe- 
lice!.. Ma vi sono degli anni felici? Può essere 
interamente folice un anno? Chi vorrebbe ay ero 
sempre, per tutti i i dell’anno, la felicità ?... 
E che cosa è poi lafolicità, senza il contato 
amaro, tormentoso sla pure, ma eccitante, dele 
l'infelicità che stimola... a cercare la felicità?! Ma, 
tant'è, l'infelicità non manca mai, ed un augu- 
rio di felicità in principio d'anno non è inutile, 
per quanto reso monotono dalla consuetudine, 
che ha stercotipate le più cordiali espressioni. 

I Firlin:feu che, dalte valli dolla bergamasca, 
scesi nella capitale lombarda, zufolano per le vie, 
davanti alle case dei signori ed ai ritrovi dei 
gaudenti , le loro monotone sinfonie , vogliono 
augurare anch'essi la felicità per l’anno novello. 
Il nostro Salvadori ha fatto un bel disegno di 
folatori che, spesso, ricevono 
tutt'altro che auguri în ricambio dei loro zufo- 
lamenti, rimasti tradizionali ed inspirati, dicia- 
molo pure, dal desiderio rispettabile di ottenere 
dalla cortesia dei cittadini, in un giorno di ge- 


| nerali felicitazioni.... Ja felicitazione di un obolo, 


che nel primo dì dell’anno nessuno rifiuta. _ 

Ma quanto più gaio, caratteristico , emozio- 
nante il primo dell'anno salutato, al battere 
della aspettata mezzanotte, nel vagone restaurant 
di un treno internazionale che porta da Parigi 
a Roma una folla varia, curiosa di viaggiatori 
trascinati dagli affari, dai casi di famiglia, dalle 
passioni proprio e dalle altrui attraverso le Alpi 
nel momento che il tempo, anch’ esso, varca il 
confine da un anno all’altro! A questo si è in- 
spirato nel suo splendido disegno il nostro pit- 
tore Luigi Marchetti. Dove lo finiranno, come lo 
finiranno, ciascuno di essi, l’anno principiato 
toccando, nella fremente corsa del direttissimo, 
le tazze di Champagne. 

È il pastore pensoso, che sulla montagna 
aspetta alla porta della calda ed umida stalla il 
sorgere della primissima alba dell’anno novello; 
esso, il cui occhio ceruleo, abituato ai verdi on- 
deggiame e agli alti, sconfinati orizzonti , 
guarda attorno, pieno di dolcezza e di avvedi- 
mento, come finirà l'anno? Ed hanno forse gli 
anni, per lui, per il pastore, una successione di 
avvenimenti così variati da poter segnare nella 
mente di lui un marcato distacco fra loro; o non 
è per lui sempre uguale questo tempo, che per 
noi, affrettati nella vita cittadina, assume tante 
particolarità di dettagli che ci rendono lieta 
mente o tormentosamonte memorabili i mesi, i 
giorni, le ore?... Che bella testa ha codesto pa- 
store dipinto dal vigoroso pennello di Camillo 
Innocen L'ILLUSTRAZIONE lo dà in dono ai 
lettori suoi in tavola a colori, fuori testo. E chi 
non vorrà accogliere quella bella testa come un 
augurio di calma, di vigoria, di salute, di salda 
bontà che in essa si rispecchiano? 

E non è forse felice quel pastore, che tanto, 
che tutto ignora, assai più di noi, che molto 
sappiamo e che in ogni anno che si succede ci 
Sentiamo viepiù tormentati dalla sete di sapere? 
Oh! quante volte è meglio ignorare; e quanto 
è mai tormentoso, Spesso, più della sete di sa- 
pere e conoscere, il dissetarsi avidamente 
alle fonti della conoscenza, 

Eppure, noi aspettiamo sempre l’anno novello 
come quello che ci aprirà gli occhi, su cento 
cose, su cento misteri della vita e della scienza, 
Spesso misteri vecchi che l’anno novello rinvia 
agli anni che verranno?. 
; Ed auguriamo che sr felice anche in questo 
l'anno che si avanza. bisestile, e comincia in 
venerdì. 1 superstiziosi ne trarranno chi sa quali 
auspici paurosi, Ragione di più per augurarlo a 
tutti di cuore: felice!... felice!... felice! 


«Hunyadi Janos”, 
Acqua purgativa naturale 


I 10001 Autorità Mediche —— 
Tono pronuneiate sulle prevomtte ‘di quest'acque. 
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WE È IL PUNCH IDEALE 
Selebrs mprcialià della Ditta Gio. BUTON è C. di Bain 
de vundita fresso ogni distinto tlignorista o caffettiere, i 


I BAMBINI ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 


Quante testine bionde e testine brune nell’ Esposi- 
zione di Venezia! Il loro ricordo, come una graziosa 
visione ci segue; e qui lo fermiamo, almeno in parte, 
su due pagine dell'ILLusrrazione Irkziaxa, in accordo 
con le feste di questi giorni, ne' quali i bambini sono 
i nostri signori e i dolci tiranni; sono essi i protago- 
nisti delle allegrie della famiglia e anche della carità; 
sono innumerevoli, infatti, le offerte che per gli ospe- 
dali dei bambini, pei bambini sofferenti , si fanno og- 
gidi.... anche senza il mezzo della réclame dei giornali. 

All’esposizione di Venezia, si vedevano tutte le età, 
tutte le gradazioni del bambino: dalla bambina che tenta 
i primi passini nel crino, fino al bambino abbandonato. 

Di Scipione Vannutelli (una memoria!) nato a 
Roma nel 1834, morto in piena gagliardia a Roma nel 
1894, l’autore del Fra Girolamo Savonarola e dei Fune- 
rali di Giulietta, si vedeva a Venezia una serie di do- 
dici quadri, dal giocondo Pulcinella alle gravi Amman- 
tate, dalla Colpa dell'abate Mouret (quadro zoliano) alla 
Ragazza dal cappellone, dall'Arto dì Guazzano alle Col- 
lere d'innamorati, fino alle due cornici, che chiudevapo, 
l'una 15, l’altra 13 tavolette, tutte quantéfdeliziose, 

La puppa nel crino cammina, con le bieeine distese; 
ed è curioso il vedere quelle piccole dita, Je quali pare 
si abbranchino, s'afferrino a qualche cosa che sfugge. 
L'incertezza è espressa in tutto l'insieme della figurina 
infantile: a raffigurarla, intese il Vannutelli. Tanto ti- 
mido fiorire di vita esordiente contrasta con quei colos- 
sali annosi alberi del parco, che forse videro, un giorno, 
i nonni e i bisnonni della saltellante bambina in quella 
stessa età del mistero. Dello stesso rimpianto Vannu- 
telli, era esposto, a Venezia, uno schizzo di bambina, e 
lo riproduciamo anch'esso. Si aggrappa a un pilastro, 
forse perchè le gonne troppo lunghe le impediscono il 
passo, la cara figliuola. Non si vede che il dorso; ma il 
Visetto non sarà grazioso come tutto lo schizzo?... 

La bambina plasmata da Pietro Canpnica, lo seul 
tore piemontese (ora sì pregiato alla Corte d'Inghilterra) 
dev'essere un ritratto, caro al cuore dell’eminente artista. 
È una bambocciona riboccante di salute, dagli occhioni in- 
telligenti, dalla ciccia fiorente, come in quei cherubini che 
i pittori del Cinquecento mettevano nei loro triofannti 
quadri sacri, per cantare le lodi di Dio Signore. È un 
busto in marmo, degno dell'autore delle Comunicanti. 

Ma la spensieratezza lascia il posto al pensiero. Pensa 
l'Isa del pittore Mouat Loudan; l'unico quadro espo 
sto da questo artista inglese; quadro mirabile per l’e- 
quilibrio della figurina con l'ambiente, non forso del- 
l’esteriorità fisica infantile con l’anima; l'anima in 
quella bambina già arde! Isa tiene una palla da giuoco 
fra le mani; ma quegli occhi spalancati, fissi, che illumi- 
nano il visetto mezzo sepolto in upa foresta di capelli 
scarmigliati, sembrano guardare un enigma. È l'enigma 
della vita questo che interroghi, o bambina ?... Forse 
aspetti il siboio Adamo che ti ami, o piccola Eva, che 
sembri uscita da uno dei romanzi del Dickens... 

Eccolo qui, il piccolo Adamo, che potrebbe amarti; è 
dipinto da Giacomo Emilio Blanche; un ragazzetto 
serio, dal pigtio un po'altero, forse conscio, troppo con- 
scio, dell'eleganza che avviluppa la sua personcina di fu- 
turo ambasciatore € plenipotenziario presso le potenze 
estere. Il Blanche, pittore parigino puro sangue, è il pit- 
tore dell'infanzia, dalle pure linee, dalle morbide vibra- 
zioni: a Venezia aveva anche due teste di fanciulle, un 
cherubino, e quel Risveglio (altra figurina infantile) che 
appartiene alla Galleria Knorr di Monaco. 

Ma il Risveglio può reggere, in grazia, il confronto col 
Cappuccetto grigio di Lino Selvatico?.., Nulla di più 
adorabile di quella bambina, che sembra effondere le 
prime malie della seduzione femminile. È una bambina 
fine, delicata, aristocratica; bellà, come un Amore; e si 
stancherà presto a far balzare la palla di gomma: presto 
farà balzare i cuori. All’Esposizione di Venezia, nel 1901, 
Lino Selvatico aveva esposta un’altra deliziosa bambina, 
Cuffietta bianca; e a Cuffietta bianca fa riscontro Cap- 
puccetto grigio. Lino Selvatico, nato a Padova, figlio del- 
l'indimenticabile Riccardo Selvatico, creatore delle Espo- 
sizioni di Venezia, aveva esposto nella Mostra recente 
anche due ritratti, l'uno dell'attrice Irma Gramatica, l’al- 
tro d'una signora veneta; ma Cappuccetto grigio attraeva 
di più l'ammirazione, perfino l'adorazione del pubblico. 

È ora.... Dalla ricchezza alla miseria miseria più 
squallida, più dolorosa. Abbandonati ‘... Figlioli abbando 
nati sulla strada, alla famé, al gelo. Si séMò accovacciati 
a' piedi d’una chiesa, quasi cercando protezione al tempio 
di Dio, alle pietre, poichè gli uomini (forse i genitori) 
non hanno pietà di loro. La sorella più grande fa da ma- 
dre al fratellino, che si è addormentato sulle sue ginoc- 
chia; ed ella lo copre con le mani sulla testina, per ri- 
scaldarlo, per proteggerlo; ed è quasi impietrita dal do- 
lore; pare che ascolti.... Si vede il pennello magistral- 
mente vero e l'anima di chi dipinse il Refugium pec- 
catorum. Luigi Nono creò un’altra di quelle pagine 
pittoriche della vita popolare, che escono dall'aneddoto 
per entrare nel dramma. 

Altri pittori dell'infanzia esposero alle gara signorile 
di Venezia: Gari Melchers, degli Stati Uniti, dove 
egli è un prodigio in mezzo a quei colossali affaristi, e 
che espose Le due sorelle. — Arturo Halmi, di Bu- 
dapest, che mandò una bimba nell'atto che si fa tagliare 
i capelli. — Il‘parigino Alfredo Filippo Roll con La 
pazza. — L'irlandese Giovanni Lavery con la velata 
fanciulla della Prima Comunione. — Ed Èttore Tito, 
il veneziano dalla tavolozza ardente, coi fanciulli della 
Fondamenta,... Mai si sono visti, a un'esposizione, tanti 
bambini; tutti da baci! 


Le muove “ LAUDI,, 
di Gabriele d'Annunzio. 


aggiunto Elettra con le laudi degli eroi, ed Al- 
gione, un vasto canto celebrativo dell'Estate. 

Il poeta, giunto alla più ferace e alla più ar- 
dente stagione della sua vita, 
la grande Estate che vede sneuperbire sulla terra 
frondosa e sente maturare nel suo cuore; e se, 
quando s'approssima il novilunio di Settembre, 
egli grida in sua dolce disperazione 


Estate, Estate mia non declinare, 


sorridono quelli che ricordano la Laus Vita è 
aspettano la figlia di Jorio, 

‘orse l'autunno di Gabriele d'Annunzio è lon- 
tano ancora. 


L 


amano per leggere e per vivere. E nelle molte 
migliaia di versi che vi si contengono, v'è poesia 
per quelli che amano leggero nei crepuscoli om- 
brosi e per quelli che preferiscono le grandi mat- 
tinate, per chi vuole che il verso lo blandisca 
come una mano femminile tra i capelli e per chi 
yuole esserne spronato come da una punta nel 
fianco, per chi vive nelle ville e per chi sui mari, 
per le donne molli e per gli uomini violenti, per 
coloro che si godono delle città umbre sulle col- 
line e per coloro cui domina la tragica Roma, 
Vi sono i madrigali languidi come baci iterati 

gli anapesti scalpitanti dei semiritmi, vi sono 
endecasillabi con pause gravi come quelle del 
mare notturno e quartine serrate como il balzo 
dei quattro zoccoli d'un cavallo in galoppo, vi 
sono ferrei sonetti e versicoli più lievi che pe- 
tali sul silenzio dell’erba, che palpebre sul sonno 
di occhi. 

alla Laus Vite passiamo senza mutamento 

al libro di Elettra: una forma ritmica e verbale 
spesso non dissimile vi manifesta sentimenti af- 
fini: l’amore per le volontà e r gli eroi, il dis- 
degno per la viltà pirpseate, l’aspettazione della 
futura grandezza d’ talia, l'orgoglio della superba 
solitudine sulla cima. Chiama il poeta lo spirito 
delle montagne contro l’arida angoscia che stringe 
i cuori, invoca Dante liberatore per la notte che 
si profonda e per l'alba che ancor non sale, esorta 
il re giovine a contemplar l'orizzonte che il Qui- 
rinal discopre inatore, incita l’anima di 
Trento, loda i marinai caduti per il dominio 
marittimo della Jor patria, sogna il rinnova- 
mento dela forza romana. 
1 bello 


con un sogno di gloria restar solo; 


ma infido è il presente e non dà ardire a s0- 
gnare. Il poeta si volge al passato; poichè ri- 
cordare è aspettare. 
Il Sole declina fra i cieli e le tombe. 
Ovunque l’inane caligine incombe. 
Udremo su l'alba squillare le trombe? 
Ricordati e aspetta, 


E, mentre Roma all'ombra dello querci sacre 
pascola i porci, Gabriele d'Annunzio canta la 
canzone di Garibaldi, celebra il Segantini, il 
Verdi, il Bellini, l’Hugo, il Nietzsche (barbaro di 
grande anima latina), piange sul tramontare 
della Cena Jeonardesca, sulle aquile e sui cigni 
che si dipartono della nostra gente, ed erra per 
le città del silenzio, per le città di pietra morta, 
Poi ch'è piena di fato la muta ruina, poi ch'è 
figlia al silenzio la" più bella sorte e 


verrà dal silenzio, vincendo la morte 
l’Eroe necessario. 


Tale è il libro di Elettra, il poema latino del 
ricordo e della speranza, cui chiude il canto di 
calendimaggio, vaticinio del giorno che la Vita 
sarà plenitudine e bellezza, e il canto augurale 
alla nazione eletta, alla frugifera Italia 


sacra alla nuova Aurora 
con l'aratro e la prora. 


Allora il poeta lascia l’alta guerra; chiede alla 


L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sua volontà, al magnanimo suo Despota, tregua 
dal combattimento, Nidifica sul mare Alcyone. 


© magnanimo Despota, concedi 
al buon combattitor ombra del lauro, 
ch'ei senta l'erba sotto i nudi piedi, 
ch'ei consacri il suo bel savallo sauro 
Alla forza dei Fiumi e in_au l'aurora 
#1 conosca la gioia del Centauro. 


Egli seguì |’ ammonimento del Despota : non 
mai apparve stanco 0 incerto; sofferse l'afa della 
turba; rise dell'ingiuria plobea. 

4 Pespota, or tu concedigli che allenti 

il nervo ed abbandoni glì ebri spirti 

alle vornci melodie dei vènti. 
Assai si travagliò per obbedirti 

scorse gli Eroi su i prati d'asfodelo, 

Or ode i Fauni ridere tra i mirti, 
l'Estate ignuda ardendo a mezzo il cielo, 


L'anima si Apre con desiderio a tutte le dolci 
apparenze delle cose. Come per una finestra su- 
bitamente spalancata, la invadono i colori è gli 
aromi del mare e della terra felice, Il poota pe; 
ritorna celebratore dei suoni, dei colori e delle 
forme. Non v'è ebrezza grande, non v'è soavità 
fugace; non v'è Dion, non v'è erba, onde la 
sua gioia non goda, È? l’Estate, quando tutta la 
Terra sembra gonfia di piacere; nella terra to- 
scana, fra l’Alpe dei marmi e il mare, Comincia 
il carmo della grande voluttà, 


IL 


L'anima di Gabriele d'Annunzio dove si mi 
nifesta più chiaramente? in Elettra o in Alcione? 

Dicono molti, e credo ‘primo fra i molti Benedetto 

roce, pur non incerto ammiratore del nostro 
poeta: — la poesia del D'Annunzio è poesia sen- 
suale. Di questo i critici fanno da vent'anni ge- 
remiadi, e implorano il ta perchè ritorni sul 
retto sentiero. Egli ha voluto esaudirli, e ha fatto 
poesia eroica, civile, morale. Ma il retto sentiero 
dei critici era la falsa strada del poeta, che, fatta 
violenza a sè medesimo eWviata la sua propela 
maniera di contemplare , Jia “aggiunto all 
bella poesia sensuale una falsa poesia d'idee, 
nella quale lo sforzo è penoso ed appare il pal 
lido artificio. 

Dice il D'Annunzio nel passaggio da Elettra 
ad Alcione, nelle terzine della tregua: — Io ho 
assai combattuto, È pur giusto ch'io mi giaccia, 
ch'io mi goda del flutto dell’ore © del mare. Il 
buon guerriero dopo la battaglia si riposa, Ch'io 
abbia tregua per la nuova battaglia, 

E, mentre per i critici la ia eroica dol 
D'Annunzio è posticcia e parassitaria sulla poesia 
sensuale, il creatore sembra non conceda alla sua 
musa lasciva altro onore ed altro ufficio da quello 
d'un intermezzo, d'una tregua; d'un sopore che 
rinfranca e prepara. lo s0 che, nel suo profondo, 
egli ama la sua musa amorosa e campestre non 
meno della coturnata; chè, s'egli ponesse come 
fulero della sua opera il sentimento eroico a pre. 
ferenza doll’avidità sensuale. errerebbe non meno 
di quelli che respingono come ia voluta la 
sua celebrazione dei fati e della volontà, 

Se talvolta, come pare dalla Tregua, ogli ama 
mostrar la sua attività croatrice retta © diretta 
dalle idee morali che gli son care, soggiace forse 
a quell’abito del pensiero wmano che ci fa porre 
primo nell'ordine ideale ciò che è ultimo nell’or- 
dine SERE e ci fa collocare al posto dell’ori. 
gine quello che è risultato finale. 

L'avidità sensuale è l'origine dell’opera dan- 
nunziana 6 la morale eroica ne è il risultato no- 
cessario. Non so se le giaculatorio dei critici ab- 
biano avuto alcuna efficacia sul poeta : forse, so 
nessuno gli avesse ripetuto i timoratissimo me- 
mento dei doveri morali dell'artista, egli avrebbe 
scritto qualche ode di più o qualche ode di meno 
su materia civile o patria; ma alla teoria dello 
sforzo morale ed all'immagine della volontà tesa 
come un arco sarebbe giunto egualmente, 

È implicita fin nella sua diciottenne inspira- 
zione come il frutto è implicito nel fiore. Solo, 

con gli anni, se n'è fatta în lui più chiara Ja 
coscienza, e s'è talvolta sostituito nell'espressione 
il termine intelleituale al termine intuitivo e 
poetico. In Gabriele d’ Annunzio, come in tutti 
gli uomini quasi, le convinzioni mor li anda- 
rono vigoreggiando con la matura virilità; cosîc 
chè, chiuse in embrione nelle opere prime, fio. 
rono nelle Odi Navali e fruttificarono nello Ver- 
gini delle Rocce e nel libro di Elettra, 
© Cardine della morale dannunziana sembra il 


quam mazime: — Con tutte le forze. Volere bi- 
sogna, volere e combattere. Se vincere è negato, | 


(1:13) 


meglio cadere combattendo che vivere dormendo. 
— È l’antitesi della morale oraziana, retta dal 
principio del non troppo e lontana egualmente 
dalla cima e dalla bassura, Ricordate i consigli 
del prudente @picureo : evita il burrascoso oceano, 
evita la costa scogliosa. 

Similmente parla nel ditirambo dannunziano 
Dedalo al figliuol suo Iearo poi che gli ha do- 
nate le ali: 

Giova nel medio limite volare; 

chè, se tu voli basso, l'acqua aggreva 
le penne, se alto voli, te lo incende 

il fuoco. Tieni sempre il giusto mezzo. 

Ma Icaro cbbe silenziosamente in dispregio il 
mirabile artioro: 


E la mia via sarà dovunque, ad imo, 


a sommo, in acqua, in fuoco, in gorgo, in nuvola: 
sarà dovunque € non nel medio limite, 
non nel tuo solco, s'io pur debba perdermi, 


È questa di Gabriele d'Annunzio Za vera mo- 
rale? Certo è assai lontana da quella del Kant: 
al dovere succede il potere, al voler buono gi so. 
stituisco il voler forte. È puramente formale, 
priva di contenuto non relativo? Certamente, 
Ogni uomo dere, secondo il d'Annunzio, voler 
fortemente la vittoria: quale, non importa, Sgli 
ha voluto la sua: nobilissima vitto, sulla re- 
sistonza della materia all'arte, sull’invidia della 
plebe, su sè stesso. E l’ha voluta con perseve- 
ranza e con sacrificii che dobbiamo rispettare, 

la pure errore nella morale dannunziana, È, 

poichè nelle cose più alte della conoscenza, non 

lecito addurre le precario considerazioni del- 
l'istante, non ci chiederemo se questa morale, 
anche erronea, non sia oggi opportuna: oggi che 
la vantata solidarietà umana è così intesa da 
rendere il genere umano simile ad una folla 
schiamazzante, da sopprimere nell’ nccordo di 
tutti la responsabilità di ognuno, con Ja fede nel 
progresso la volontà dell'avvenire, Non ci chic- 
deremo se il paese nostro avrebbe a dolersi, ove 
molti uomini sapessero volere como il d'Annun- 
zio insegna a volere. 

Poichè, se anche lo ideo morali dol d'Annun- 
zio fossero falso insieme e dannose , non per 
il contenuto, dolla ‘sun opera darebbe segno di 
decadenza. È difficile che uno stesso poeta an- 
nunci col contenuto il tramonto è la- rinascita 
Ed inoltro allora si decade, quando 
ine morali son rinnegate 0 lo an- 
tiche son pervertito: non quando se n’ accetta 
alcuna che pur sia fallace, È decadenza nell'in- 
differente speciosità parnassiana , decadenza nol 
cristianosimo dell’Huy man, decadenza nel paga- 

no doi dannunziani; non già nol voler forte 
abrielo d'Annunzio, 
li non è sfornito d'idee direttive: an 
nde 0 sicure, como quelle che si ge 
Bpontanee nella più intima cella della sua più 
intima anima. Egli non lo ebbe da alcuno: gliele 
donò appunto la sua avidità sensuale, Per go 
dere parcamente basta la misura; per vivére in- 
tensamente, come tutti oggi vogliono dai pr 
denti delle repubbliche americane mi poeti latini, 
occorre fortemente volere. È necessar io navigare 
perchè 

la più gran gioia è sempre all'altra riva. 
utti gli amori del poeta d' Elettra nacquero 
dal piacere. Non i ped agogi gl'inocularono l’a- 
mor di pat l’Italia gli piacque per i suoi bei 
Monti e per il suo bel mare, o perchè gli piacque 
l'’amò. Il mare fu prima la moraviglia dei suoi 
occhi puerili , lo accese per lo spettacolo delle 
navi rostrate 0 per il sogno delle battaglio fra- 
gorose; poi divenno il segno della sua naziono 
rinata a dominare, T Î 
la pompa visibilo per la nudità dell'idea, 

Ma, so gli amori suoi sono figli della volu 
sanno oltrepassare l’origino loro. So — dice per 
sue parolo il Cristo di Leonardo 


e la gola 


parola 
on dissi, 

Per tal modo chi chiama il d'Annunzio un 
pocta sensuale, non dice che gli fan difetto le 
iileo direttive; dice solo ch'egli è poeta; essendo 
poesia concordia di contrariî ed amivà di ap- 
parenzo, profondare del senso nell infelletto ed 
omergero dell'intelletto per il sonso. Dico anzi, 
più semplice, che il d'Annunzio è un uomo. 

A chi difatti l’idea si rivelò per altra via che 
per i sensi? chi amò Dio, prima d’amare i riti 
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L'ILLU 


ele musiche? chi la patria prima delle bandiere 
e delle fanfare? E nessuno conobbe mai della 
sua donna prima le virtù del cuore che gli oc- 
chi tremuli ed il flessile collo. 


HILL 


Forse anzi allorchè noi abbiamo conosciuto il 
più intimo segreto d'una dolce anima femminile, 
rimane diletto sopra ogni cosa quel reclinare 
di palpebra e quel flettere di collo che prima 
c'innamorò. Così il d'Annunzio, dimentico degli 
eroi è delle volontà, ritorna in Alcione a guar- 
dar la natura con occhi fervidamente © libera- 
mente sensuali; ed io, leggendo in una triste 
notte decembrina questo volume, m'indugiai più 
volentieri sull'Ulivo è sulla Versilia che sull'Ode 
al Nietzsche, 

Forse ora in me più vivo bisogno di carezze 
che di sproni, elia notte; forse godevo nel 
contemplare un'opera di poesia franca d'ogni 
morso e d'ogni freno, sciolta dalle ferree leggi 
della finalità. Anche nei capolavori di Elettra 
noi ci accorgiamo; d'ora in ora, che il poeta ha 
qualche pensiero da suggerire, qualche massima 
da suggellare, qualche esempio da proporre alla 
intelligenza nostra. In Alcione non altro fine ha 
egli nel suo dire che quello di dire: cantare per 
cantare, come la cicala della sua bella estate. 
le immagini, sopratutto di un poeta, sono 
tanto più ricche, sono tanto più varie è nume- 
rose e multiformi delle idee, sopratutto di un 
poeta. Tutti gli artefici, che all'intuizione han 
commisto un insegnamento morale o intellettuale, 
da Esiodo a Luerezio, da Lucrezio a Dante, son 
caduti nella necessità di una piccola fraseologia 
e di un piccolo vocabolario, che son la parte 
arida — squammosa, dirsi — della loro arte, e 
che formano la delizia degli imitatori; perchè 
gl'imitatori sono un po' collezionisti , e i colle- 
zionisti amano i fiori vizzi, le farfalle disseccato 
e le parole morte, È caduto anche il d'Annun- 
zio nella necessità del piccolo frasario generico, e 
i giovani scrittori italiani ci gavazzano da un 
par d'anni. Un mio amico ha scritto un breve 
articolo sullo Spencer, dicendo ragionevolmente 
ed acutamente tutto Îl male che si può dire in- 
torno a quella buon'anima di filosofo; ma non 
ha dimenticato d'intitolare il suo seritterello: 
per la morte di un eroe. E non è dannunziano! 

Or le poesie dell'Estato son così umide di vita, 
così guizzanti di rapidità che nessuna mano di 
collezionista saprebbe comprimerle. E poi chi 
vorrebbe rubaro negli orti di Alcione quando 
sono aperti i forzieni di ittra? Perciò, mentre 
tutti s‘affollano intorno ai forzieri, io rimango 
nei dolci orti, e negli orti ancora preferisco lo 
orbe agli alberi, i lievi ritmi farfallini ni diti- 
rambi folli. Come i colli di Quiesa son soavi quo. 
ste lievi poesie: 

E quella lor soavità, sospesa 

fra i cieli chiari © l'acque trasparenti 
tu non la vedi quasi, ma la senti 
come una gioia che non si palesa, 


Così: la percozione si è fatta acuta e la forma 
trasparente in tal modo che sembra cantata Za 

piritualità del senso. Con la sua dovizia sensuale 
il d'Annunzio è giunto a quell'immaterialità del. 
l’espressione che credevamo unica in Percy Shel. 
iy. Ci accade talvolta, mormorando la pioggi 
nel pineto o Albasia 0 l'isola di Progne d 
bitare se quei Die impercettibili, quegli attimi 
inafferrabili, quelle emozioni inviolabili siano 
espresse con le parole usato o non piuttosto con 


qualche misteriosa materia d’arte, che ci sfugge | 
1 gg 


e lude. La materia si fa profumo, il colore si 
fa luce, il suono si fa aria. La parola divione 
così liquida è così limpida como l’acque di certe 
fonti rupestri, delle quali dubitiamo finchè non 
vi sianò immerse le mani. 

Il poeta sembra oltrepassaro la potenza sen- 
suale dell'uomo; par che taluni sensi egli abbia 
resi sicuri come quelli dei felini; altri acuti come 
quelli dei rapaci. Si fa Centauro per godere di 
fiumi, si fa Glauco per godere della salsedir 
Icaro per volare. Ed esprime pur le minimo sue 
percezioni in ritmi che hanno tutti i sapori e 
tutti gli odori, nello quartine dell’ Otre ove l' a- 
sprezza della prugnola si mesce al miele del fico, 
negli accordi delle Stirpi canore talvolta quasi 
silenziosi come voli d'insetti nell'afa. Ritmi di 
segreto imponetrabile, poesie dedalee che ci chiu- 
dono in ambagi voluttuose. Non sappiamo quasi 
che dicano, che vogliano, non sappiamo donde 
comincino dove finiscano: sono come le liano 
delle foreste, come le tele dei ragni fra i rami, 


come le alighe fluttuan prendono in un 
intrico impervio, come le liane come le tele come 
le alghe. “ Chi sa dove, chi sa dove! E quel- 
l’intrico di melodiè infinite è talora più dolce d 
sogni erranti nei dormiveglia crepuscolari, così 
dolce che fa mare di voluttà. 17 è 

Non y° ma la frase, non più il 
verso max Ed ogni strofa è congiunta 
all'altra, comò tx nuvola, per aerei legam 
Chi ardirebbe iSolafe e incastrare fra due periodi 
di una prosa-critàea un verso della pioggia nel 
pinelo o una qualtina della Versilia? Non mai 
mi parve tant'arduo violare l'unità dell’intuizione 


como un solo spilloasegreto raccoglie un velo 
intorno a un molle corpo. Mu le poesio di Al- 
cione non si scostano dalla Passeggiata per lu 
maggior potenza espressiva soltanto. 

Il Poema Paradisiaco è sognato in un torbido 
aprilo; Alcione in un giugno fervente, Allora 
piaceva il poetain languori grevi come presagi 
di morte; ora indulge per poco alla languida 
musa, cupido di risalire alla vetta dionisiaca del 
ditirambo; nè s'abbandona al sopore, ansioso del 
risveglio. Il Despota egli aspetta, il De- 
spota che lo risvegli e lo inciti a lasciare il zu- 
folo per farsi archi da snettare e lo inciti a Ja- 
sciare la pinguo terra per riprendero il timone 
0 la scotta di l L 

Remis velisque: per navigare con vele e con 
remi, 


Givserre Antonio BORGESE. 


Pot. O. Abéniitear. 


AUGUSTO AUBRY 
muoro sottosegretario per la Marina. 


L'ammiraglio Carlo Mirabello, il nuovo ministro della 
marina, assunto nel matt, come direbbe il poota, è shar- 
cato a nova um ‘mese dopo la sua nomina, e il 10 era 
4 Roma a prestar giunimento. Fu tosto nominato il suo 
sottosegretario nella persona del capitano di vascello 
Augusto Aubry 

L'Aubry, che ha 54 anni, ed è n 
vero sel/-made man. Sorto da umili origini, il vivace 
| ingegno e l'infaticabilè operosità lo condussero dalla 
scuola di marina man mano al grado di capitano di va 
scello, grado nl quali fu: promosso nel 1897. È non solo 


lo a Napoli, è un 


| un eccellente masipiaio)nxvan' idrografo di notevole vio 


lore. Ebbe n maestri el 


‘ampagne idrografiche il Mi 
rabello; il ministro d'ora, i defunti Imbott Magnaghi, 
Fu professore di idrografia alla Accademia di Livorno: 
sotto-capa di stato maggiore. Era comandante del Savoie 
quando la nave xi recò ad Antivari per recare în Italta 
la futura regina d'Italia. Fu anzi precisamente a barta 
del Saroia che si compi la cerimonia del passaggio ar 
cattolicesimo della principessa Elena del Montenegro: 
L'atto porta tra le altre firme quella del comandante Au. 

y. Egli comandò anche la Lepanto e fu capo di stato 
maggiore della squadra comandata dal Palumbo. Ora de 
! un anno era direttore generale del personale militare. 
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Intorno al polo antartico. 
Il salvamento della spedizione Nordenskjòld. 


“ Vastissime terre esistono certamente intorno 
al polo antartico; ma sono tanto grandi i peri- 
coli ai quali bisogna esporsi per esplorare un 
tratto dei loro litorali, che nessuno andrà oltre 
al segno da me posto, nessuno vedrà mai quelle 
terre. Bisogna sfidare la nebbia più fitta, i ghiacci 
cumulati a montagne, le tormente irrespirabi ) 
il freddo acutissimo, tutti i pericoli di una lunga 
e penosa navigazione, tutte le più orribili forme 
di morte, e l'aspetto della terra è più spaven- 
tevole di quello del mare. La conoscenza loro, 
d'altronde, nulla gioverebbo alla navigazione, nè 
alla geografia, nè ad alcuna altra scienza ,. Così 
scriveva nel 1776 Giacomo Cook, dopo aver at- 
traversato prima in tre punti il circolo polare 
antartico e toccato il 71°10 grado Uli latitudine: 
così lanciava alla regione antartica, con moderno 
orgoglio, l'antica condanna pliniana: pars mundi 
a natura damnata et densa caligine mersa. 

Come se sul mappamondo, dove s'erano supe 
rate anche quelle di Ercole, si potesse scrivere 
su altre cotonne il nec plus ultra! Come se non 
suonasse sempre più alto e potente all'orecchio 
ed all'anima di cento audaci il comando divino: 
a, t'avanza — divino straniero 
la stanza — che i fati ti diero 

Pure una opinione ricisa e autorevole come 
quella di Cook trattiene per quasi mezzo secolo 
l'Europa tutta intenta, del resto, alla grande tras- 
formazione, come l'America alla sua liberazione, 
e le carte antartiche appena si arricchiscono delle 
Shetland australi, scoperte per caso. Torna sulle 
vie di Cook il pensiero dello Zar Nicolò I, che 
vi manda Bellinghausen a scoprire le Terre di 
Pietro e di Alessandro, pur non superando il 
segno posto da Cook, mentre un baléniere, Pal- 
mer, scopre la Terra cui viene dato il suo nome 
e l’arcipelago delle Orcadi australi. 

Allora Je spedizioni si succedono per qualche 
tempo, con una mirabile gara di audacie. Gia- 
como Weddell penetra a 74°15 nel mare di Gio 
gio IV, dove si trova, in un mite clima, frasciami 
di uccelli acquatici e torme di cetacei; l'ameri- 
cano Morell scopro le terre cui Giovanni Biscoe 
dà il nome di Enderby, mentre Giacomo Kemp 
dà invano il proprio ad una illusione di terre, e 
Balleny profonde altri nomi cari ad una serie di 
isole che saranno poi la Terra di Wilkes. Se- 
guono le tro spedizioni memorabili di Dumont 
d’Urville, di Carlo Wilke , di Giacomo Olarke 
Ross, ed ecco aggiungersi alle carte antartiche 
la Terra, che diventerà più tardi un isola di Luigi 
Filippo e, nella terra di Wilkes quella di Adelia, 
la Clarie, la Sabrina, la Vittoria, e disegnarsi 
mai con esse gran parte del continente antartico, 
al quale incombono i vulcani dell’ £rebus e del 
Terror, vomitanti fumo © fuoco da oltre 3700 
metri sulle sterminata distesa glaciale. I superbi 


rUguay ,. 
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velieri del Ross, dopo ‘aver dato il loro nome ai 
due vulcani, nel febbraio del 1842 raggiungono 
IO di TRIO, che nessuna nave potrà 

iù superare sino al 1900, e solo oltrepassarono 
da muovo secolo Borchgrevink e Scott, 

Anche Ross aveva voluto ripetere il nec plus 
ultra di Cook, e infatti, fosse suggestione di 
paura o decreto di destino, il polo antartico giao- 
qua ancora per lunghi anni diienticate. Moore, 

‘ares, Dallmann ed altri studîarono i mari au: 
strali, ma neppure attraversarono il circolo 
lare; ed il progetto accarezzato nel 1880 da Cri: 
stoforo Negri e da Giacomo. Bove di ritentare le 
vie di quel polo con una nave italiana non riuscì 
a vincere lo scetticismo, la miseria, l'ignoranza 
del nostro Linn e del suo governo. 

Ma quando ai cacciatori di balene mancano le 
facili prede nei mari australi si volgono all’an- 
tartico, e volentieri prendono a bordo delle pic- 
cole flotte qualche scienziato. Così Larsen, con 
quel Jason che fu poi la Stea polare del Duca 
nostro, scopre a 68° il Paese di Re Oscaf 11; J. Bull, 
coll’Antaretie, dalla sommità del Capo Adare, di- 
scerne una giogaja di picchi nevosi superanti i 
tremila metri, ed-oltre il Capo Oscar tocca il 74° 
di latitudine; Borehgrevinck, nelle umili spoglie 
di marinaio, ci reca nuovi preziosi contributi per 
la storia naturale della regione antartica. 

Così si ridesta anche l’attività scientifica. De 
Gerlache colla Belgica affronta per il primo la 
lunga notte polare del 17 maggio al 27 luglio 
del 1898, fra i ghiacci dove era stata presa la 
nave il 10 marzo, e dai quali riesce a liberarsi, 
a prezzo di inenarrabili fatiche, soltanto il 14 
marzo del 1899: ma già avevano raggiunto il 
71°836, affrontata una temperatura di 43 gradi 
sotto lo zero, e dello stretto della Belgica, dell’ar- 
cipelago di Palmer, dalla terra di Danco, avevano 
sentito soffiare venti di terra, indizi non dubbi 
di poderose masse terrestri a mezzogiorno del cir- 
colo polare antartico. 

Nell'agosto del 1898 muove da Londra la Stella 

I sud comandata da Borchgrevinck che sverna 
con Bernacchi e gli altri al po Adare, mentre 
la nave risale ai mari della Nuova Zelanda; ma 
non viene fatto agli audaci di addentrarsi nel 
vagheggiato continente, perchè quasi mai cessa 
la tempesta, con un vento che raggiunge la ve- 
locità oraria di-140 chilometri. La Stella del sud 
torna il 28 febbraio del 1900 e il 17 marzo, a 
164° 10’ di long. ovest raggiunge la latitudine 
di 78°34, da cui Borchgrevinck s'inoltra ancora 
pei nti 0 trenta chilometri, Queste due spe- 
dizioni, le prime che ebbero l’ audacia di sver- 
nare oltre il circolo antartico, constatarono più 
d’altre precedenti le maggiori difficoltà di quel 
polo, che non solo è più lontano dalle ultime 
terre civili, ma circondato da mari più tempe- 
stosi, da montagne di ghiacci più enormi, per- 
cosso da venti così forti da mettere a repentaglio 
la vita, privo di quegli aiuti alimentari che nei 
mari boreali procurano orsi e volpi, buoi mu- 
schiati e renne, sì che occorrono provvigioni assai 
più abbondanti, maggior numero di slitte, fati- 
che assai superiori. 

Ma codeste difficoltà ed i racconti delle ultime 
spedizioni accrebbero l'interesse scientifico delle 
spedizioni antartiche, sì che, mentre ancora quelle 
due non erano compiute, altre si prepararono e fu 
tra le nazioni una nobilissima gara a chi raggiun- 
gesse il record dalla latitudine australe, per riu- 
scire forse a quel contrastato pernio della terra. 
La Germania mandò colla Gauss uno dei suoi 
scienziati più competenti Eric von Drygalsky; 
l'Inghilterra colla Discovery, Roberto Scott con 
quel Gregory che aveva legato il suo nome all’illu- 
strazione della Spitzberghe; la Scozia con la Sca- 
tia, il Bruce, che già aveva esplorato la terra di 
Graham; la Svezia coll’Antaretie Otto Nordens- 
Kiòld, nipote di quel celebre esploratore che primo 
attraversò i mari boreali dalle Spitzberghe allo 
stretto di Bebring e con Giacomo Bove ci rivelò 
i Ciuci; la Francia col Frangais il figlio del ce- 
lebre Charcot e quattro altri scienziati. 

Poche notizie si hanno della spedizione scoz- 
zese che mosse il 23 gennaio 1908 dalle Isole 
Falkland per raggiungere il mare di Weddell e 

«passarvi l'inverno, e della spedizione francese 
————__________________& 
SSARNA,, Convone AZZURRO È!o Campagne 


rito. Chiederlo ai negozianti specialisti del genere più 
eleganti ritrovi. Rivolgersi nl Produttore F. ‘Baldi, Bologna. 
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Cup: Irizar, comandante dell“ Uraguay ,. 


che volse alla Terra Alessandra in cerca di Nor- 
denskidldj ma è tu'tora nel porto di Buenos 
Ayres, La spedizione tedesca non ebbe pari al- 
l’audacia la fortuna, costretta a lottare non solo 
con tutte le avversità della natura, ma con le 
malattie che scemarono di forze i suoi capi, ed 
uccisero di deriberi il povero Engelsperger. La 
Gauss esplorò l'arcipelago di Macdonak » dove 
trovò una copiosa vita animale, e raggiunse a 
2000 metri la vetta di un monte che denominò 
dell'Imperatore Guglielmo IL Il 7 febbraio 1902 
trovò a 56°5 i primi giace futtuanti ; il a 
61°58 il primo banco; il 18 era già prigioniera 
a ottanta chilometri da una terra che volle del 
pari denominata dell’ Imperatore. La spedizione 
svernò sulle acque gelato di quella baja, che 
chiamò di Posadowsky e potè compiere piccole 
ascensioni col pallone-frenato © brevi viaggi con 
le slitte senza riuscire a notevoli latitudini, per 
cui arricchì la scienza piuttosto di osservazioni 
scientifiche che di importanti scoperto, ll 26 
aprile toccava l'isola di San Paolo di dove già 
è tornata in Europa. 3 

Più importanti risultati ha dato Ja spedizione 
inglese, che svernò nella bajatti Mac Murdo ed 
incominciò col constatare che vulcani Erebus 
e Terror sorgono su dî-una breve isola, Nel- 
l'inverno del 1902 essa intraprese lunghe escur. 
sioni colle slitte; Royds con Skelton salì il monte 
Terror, affrontando una temperatura di oltre 50 
gradi sotto lo zero; Scott col dottor Wilson e il 
luogotenente Shakleton raggiunaga 82° 17 il re 
cord delle latitudini australi, sorgendo sino ad 
oltre l’83° grado monti altissimi, superiori a 4300 


metri; Armitage salì una montagna di 2700 me. 
tri per scendere un serac 0 a 600, con 
fatiche giammai durate sulle ella seconda 


vernata non riuscirono ad evitare lo scorbuto, 
sì che furono costretti a lasciare le carni in con: 
serva e ricorrere a quella di foca, alle frutta in 
bottiglia, al succo di limone. Ma le maggiori 
difficoltà si incontrarono nei viaggi con le slitt 

i cani, che prestano così eccellenti servizi sui 
ghiacci boreali, nel ritorno morirono, e i tre 
esploratori, ridotti a due, perchè Shakleton ap- 
pena si reggeva in piedi, furono costretti a tra- 
scinare le quattro slitte a due per volta, tor- 
nando indietro ad ogni sei è sette chilometri e 
facendo tre volte la strada, spesso sulla. neve 
molle, scendendo dentro a profondi crepacci, su- 
perando seracchi di centinaja diemetri. Anche 
Armitage per poco non caddezin un'erepaccio e 
non scivolò da un precipizio di"900 metri. Già 
al principio dell'inverno antartico si dubitava 
della sorte di cotesti audaci, per quanto prov- 
veduti di quanto era loro necessario ad una se- 
conda svernata, e vennero mandati in loro soc- 
corso le due navi Morning e Lemanova; per que- 
sta spedizione l’ Ammiragliatei.spese un. milione 
di lire nostre, chè a tanto, senza alcuna esitanza, 
quei nobili Lordi stimarono la vita dei valorosi 
che lottano forse con la morte, le scoperte e le 
osservazioni di cui essi accresceranno il patrimo- 
nio scientifico. - 

Più drammatica fu l’ odissea dell'Antaretic. 
Della sorte di questa nave e di Nordenskiòld già 
da molte parti si dubitava, sì che alla sua ri- 
cerca mossero insieme tre navi: il Frangais col 
Charcot, che volle aggiunto così ai fini altissimi 
della scienza un proposito umanitario; îl Fridhiof, 


1 cui armamento Ja materna Svezia raccolse 
in pochi giorni 250 mila corone, con 0. Gylden; 
l'Uruguay col capitano Irizar, armato da quegli 
Argentini che incominciano a comprendere i do- 
verì civili e scientifici della loro giovane nazione. 

L'Antarctic aveva lasciato Gétheburg il 15 otto: 
bre 1901, ed fica nel 1902, l'Isola di Luigi 
Filippo, e poi la Georgia australe, tentandone le 
cime inaccessibili, i vasti campi di neve, le lave 
che scendono tra burroni profondi sino al mare. 
Gli scienziati a lui compagni avevano studiato al 
rompersi delle ghiacciaio rapprese, le alghe brune, 
rosse, verdi che venivano ricoprendo le acque; le 
fitte colonie delle macrocystis yrifera, è più la 
vegetazione terrestre che con Îe felci, i licheni, i 
muschi, le epatiche si innalzano sino a 500 metri, 
coi cespugli fioriti delle poa caespitosa alti sino a 
un metro è mezzo al mare © digradanti, 
nei siti più solatii, sino all’altitudine di 300 metri, 
Ma dal novembre del 1902, quando erano andati 

rr svernare allo Snow Hill, 
Ammiragliato, nell'Isola di 


Seymour e in quella di Luigi Filippo. Nel lu- 
fio del 1902 Nordenakioid era tornato allo isole 

‘alkland ed alla Terra del Fuoco, che lasciò il 
4 novembre per dirigersi verso il polo australe, 
Da allora era mancata ogni notizia, e sappiamo 
adesso che la nave naufragò l'11 gennaio presso 
il capo Seymour, e del naufragio neppur si po- 
terono salvare gli stromenti scientifici. 

Le condizioni in cui Nordenskisid ed i suoi 
compagni furono trovati all'isola di Seymour e 
in quella di Luigi Filippo accusano già i tor- 
menti inenarrabili che essi hanno subito, co- 
stretti a lottare col freddo 6 colla fame, privi di 
tutto ciò che era necessario allo osservazioni 
scientifiche, incerti forso se la nave attesa sa- 
rebbe arrivata in tempo a salvarli. Come devono 
aver spiato dall'alto del monte di Adelia o di 
qualche altro la vela lontana, e come dramma- 
tico deve essere il racconto della loro vernata! 

Ma nulla arresta gli animosi. Ancora siamo a 
sette od ottocento chilometri dal Polo, ed invece 
delle acque libere della Polinnia che tennero viva 
la fede di cento spedizioni boreali, sappiamo quasi 
con certezza che il polo australe è imprigionato 
tra colossali montagne coperte di nevi eterne, di 
ghiacciaio spaventose, dove sono necessarie per 
più mesi le fatiche cui appena resistiumo per 
pochi giorni, con tutti gli aiuti 0 i conforti della 
civiltà sottostante, nelle nostre Ipi. Ma uno 
avulso non deficit alter; ai divieti di Cook e di 
Ross nessuno pose mente, ed ai vecchi e provati 
lupi dei mari scandinavi e delle coste britannicl 
s'aggiungono i giovani delle Repubbliche amer 
cane, si aggiungeranno presto i generosi che mo- 
streranno ai socialisti imperanti già in qualche 
repubblica dei nostri antipodi che molte ugua- 
glianze saranno possibili e molte cose potranno 
accomunarsi, ma non saranno mai comune pa- 
trimonio l'audacia dei propositi, l’amore della 
scienza, lo sprone della gloria, più alti e i più 
nobili ideali che esaltano e commuovono l'a- 
nima umana. 


ArmiLIO BRUNIALTI 


UN ARTISTA RIBELLE. Nei primi giorni dell'autunno, 
nella sua Firenze adorata , e che pur nou lo apprezzò 
in vita quanto si meritava, ha chiuso una esistenza 
avventurosa, di Jotta e di gloria, Giovanni Focardi, In- 
namorato dell’arte, insofferente di sui freno di scuola, 
si aperse da solo una strada; facendo suo il motto del 
grande suo concittadino “ Jo vo per le vie non calpe- 
state e solo. Dopo una giovinezza di sogni e di delu- 
sioni, egli parte per Lonti , è nella nebbiosa metropoli 
combatte la più aspra delle lotte per la vita, combatte 
6 vince. Per un momento egli diventa l’uomo del iorno, 

uando respinto dalla grande Esposizione di Parigi 

lel 1878, riesce tuttavia a farvi penetrare con un sot- 
terfugio quello stupendo frammento di vita che è il 
suo Ragazzaccio sporco che diventa il clou della Mo- 
stra artistica; e gli dà la gloria e l’agiatezza. Ma non 

r questo hanno fine le sue tribolazioni, gli sconforti, 
Te ribellioni di artista cosciente del proprio valore ed 
indipendente. Il tramonto della sua vita fu battagliero 
come l'alba. Questa vita di artista e di lottatore è a 
grandi linee tracciata da una scrittrice toscana; Anna 
Franchi, nel fascicolo di dicembre del Secorb xxt che 
raccoglie, come in un museo elevato alla sua gloria, i 
suoi grandi e piccoli capolavori. 

TI SkooLo xx rova in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di cent. 50 il numero, 
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Fot, T. Filippi, di Venezia, 
Ritratto di bambina, di Pietro Canonica. Schizzi di bambino, di Scipione Vannutelli. 


Cappuccetto grigio, di Lino Selvatico. d Fot: T: Filippi, di Venezia. | 
‘appuccetto grigio, di Lino Selvatico, Ritratto del figlio di Maurizio Barrès, di Jacques Emile Blanche. | 
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Fot, T, Filippi, di Venezia, 
Isa, di Loudan Mowat. 
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PRO E CONTRO TOLSTOL 


Il nome del Tolstoi è oggi uno fra i più po 
polari nei due mondi: il così detto romito di 
Jasnaja Poliana è ammirato, adorato, incensato 
quasi novello Messia, purgatore delle anime. Il 
fortissimo autore di romanzi come Anna Aure 
nine, Guerra e pace, Resurrezione, ha voluto com- 
porre con le sue idee. umanitario una filosofia 
propria, una metafisica, una teologia; — e perciò 
da taluni viene definito addirittura $ un gigante 
del pensiero. » 

Ma chi è avvezzo a studiare i veri “ giganti 
del pensiero , — si chiamino Aristotile, Kant, 
Darwin, 0 Spencer, — sorride delle iperboli, la 
cui cultura intensiva si va sempre più alimen- 


LO 


TOLSTOI, dal quadro di Repine. 


L'ILLUSTRAZIONE IT ALIANA 


tando nell'epoca nostra che ha la passione delle 
idee e delle idolatrie filosofiche: qui Tolstoi , là 
Nietzche, più in là... qualche altro, 

ll fatto che il Tolgtoi sorse nella Russia retta 
ancora con principi medievali, gli accrebbe per 
le sue idee liberali, coraggiosamente liberali, | 
l'entusiasmo dei cuori espansivi. Si aggiunga | 
che tutte le Russie non diedero al mondo « vile 
mai un vero filesofozl’apparizione del Tolstoi 
doveva adunque susfitare, anche per questo, ab. 
bondanza d'ammitateri e d'ammiratrici, Ma il 
‘Tolstoi è un vero filosofo Le sue dottrine re- 
ligiose e sociali resistono a un serio esame? O 
piuttosto non vanno esse in frantumi appena il 
diamante d'una critica vigorosa tocca il loro 
vetro abbagliante? o 
si Undotto lombardo, tutt'altro che 

facile È seguiro la corrente, tutt'al 

tro ché pronto alle affermazioni sen- 
za l'esame acuto e diligente, — Bas- 
sano Labba, nega ogni se- 
rietà alle dottrine del conte rivolu- 
zionario, Nel libro recentissimo, 

DottMne religiose e sociali del conte 

L. N? Tolstoi (Milgno, Treves) il Gab 
esamina lo dottrine tolstoiane, 
facendone vedere le contraddizioni 
è le storture. È una requisitoria, su 
periore a ogni rispetto umano e 
ogni dritica superficiale; è un lavoro 
di polso. 


Nato il 28 agosto del 1828, Leone 
‘Tolstoi.si convertì agli attuali suoi 
principii quando toccava già il mez- 
20 secoli Il conte stesso lo confes 
sa nei proprii scritti, lievi di mole, 
ma faofftenti, ch'egli andò dissemi- 
nando if questi ultimi anni con 
una tehacia che la scomunica della 
Santa Sinodo moscovita, lungi dal- 
l'inteneriro, fortificò ancor mag- 
gioumente, “ Durante trentacinque 
annf*fetta mia vita, io fui nichilisi 
nel pretto senso della paro! 
un uomo che non crede a nulla , 
dice il Tolstoi ne La mia religione, 
sione d’apostolato 


ch'è la sua con 

0 di fede, 
Aggiungiamo che, dopo d'avere 
studiato nell'università di Kazara 
prese servizio nell'esercito del Cau: 
or andare 


caso e ne fu distaccato 
a difendere Sebastopoli; il che 
diede argomento a due fra’ suoi 
primi scritti: Sebastopoli nel mese 


di dicembre, Sebastopoli nel mese 
di. maggio. è noto che questo solda 
to divenne poi il più aperto nemico 
della vita militare, il più reciso av- 
versario della guerra. 

Nellasua tenuta di Jasnaja Po- 
liana, e anche in città, a Mosca, 
l’ex soldato del Caucaso e gentiluo- 
mo vesto come un contadino, tanto 
che, una volta, andando in una 
scuola, per prendervi il figliuolo 
d'un'amica, fu fatto sedere in un 
ticamera fra i servitori che atten- 
devano, «e solo più tardi venne ri- 
conosciuto per il celebre scrittor 


Bassano Gabba ritrae vivac 
mente l'interno della casa del Tol- 
stoi; la quale non è quella biblica 
tenda patriarcale che sì va dicendo. 
E xero che il grande romanziere 
imparò a cucirsi le scarpe da sè; | 
ma mn è detto che la sua casa sia 
una &tivaleria, e vi si trovi appena 
un secchio d’acqua e sulla porta l’a- 
ratro pronto pei campestri lavori | 
del Cincinnate moscovita. Questo | 
terribile nemico della “ proprietà ,, | 
questo»sprezzatore dei ricchi, non 
sinfa jiussaro certo per possidente, 
ma intestò ogni suo podere alla mo- | 
glie: peraltro, v'ha chi giura d’aver 
letto su una casa a Mosca (secondo 
il costume di colà) un cartello stam- 
pato: * Proprietà del conte L. N. | 
Tolstoî ,. Non vale il ricordare che | 
egli vendette il celebre romanzo Ri- 
surrezione per trentamila rubli (circa 
120 mila lire italiane); giacchè egli 
regalò questa rispettabile somma a 


favore dei Dukhobors, i tanto perseguitati quac- 
cheri russi, che finirono con l’ emigrare nell’ e- 
state del 1898 in massa nel Canadà, E un’altra 
volta dichiarò che non voleva assolutamente go- 
dere diritti di traduzione, piacendogli anzi che lc 
sue opere e le sue idee diffondessero in tutto 
il mondo. 


Bassano Gabba crede che la conversione del 
Tolstoi sia stata un fenomeno improvviso, non 
già il risultato d’ una maturata evoluzione. In 
ciò non andiamo d'accordo col valente critico. 


Tutti i romanzi, tutte le novelle del grande scrit 
tore spirano un alto senso umanitario, o un alto 
senso religioso all'infuori dei dogmi. Egli ha avuto 


a di voler costituire con le sue idee 
filantropiche un sistema, anzi un codice, quasi 
un nuovo vangelo. Il più grande dei romanzieri 
moderni (che il Gabba ha il torto di discono- 
scere) ha voluto ere il più debole dei filosofi. 

Benchè si atteggi a rivoluzionario, nel Tolstoi 
qui osserva acutamente il Gabba) “sempre si 
ravvisa il russo positivista ma rassegnato, anar- 
chico ma fatalista. , Oride il Walinszewski nella 
Storia della letteratura russa notò che “la pro- 
paganda del Tolstoi fu ben poco efficace, perchè 
ha per base la inerzia. Una dottrina, che pre- 
dica l'astensione dinanzi al male, non riesce in- 


la debolezz 


quietante a nessun Governo. , Eppure, il Go- 
verno e la Corte di Pietroburgo si mostrarono 
i 


meno Perchè tanta longa- 
nimità verso il Tolstoi?... si può chiedere al- 
cuno. Perchè lo stesso Czar accordò quanto la 
contessa ‘Tolstoi andò a domandargli, l’ ordine, 
cioè, di scemare i rigori della cefisura sugli 
sritti del marito?... La grande letteraria dol 

stesso de- 
0 an- 


inquieti per molti 


Il Tolstoi si pose rivedere i Vangeli, e a 
dedurne gl’ insegnamenti, quelli veri, autentici 
egli afferma no La mia religione); non quelli 
alterati per iscopo di dominio dalla ortodossia, 
dal cattolicismo, dal protestantismo. Ma il Gabba 
non solo dimostra che il Tolstoi non aveva al- 
cuna autorità per procedere a un’epurazione 
così delicata (nientemeno che ta revisione dei 
testi biblici !); dimostra, anche, ch'egli trae dal 
Vangelo deduzioni monche ed erronee. Per il 
Tolstoi, tutto l'insegnamento si riassume nei se- 
guenti cinque precetti: non adiratevi; non fate 
adulterio; non giurate; non difendetevi con la 
forza; non fate la guerra. Perciò il patriottismo, 
per lui #è oggidì un vestigio erudele di un 
tempo ormai vissuto. 

Anche a questo proposito , il Gabba viene a 
giustissime considerazioni; e pone in rilievo al 
tre contraddizioni apparenti del Tolstoi, ch'è pur 
l’autore di quella Guerra e pace “mirabile pro- 
duzione d’esagerato sentimento patriottico. Non 
si deve per altro nasegndersi che già in Guerra 
e pace, il militarismo è dipinto coi più” loschi 
colori, 


Entrando nella dottrina politica e sociale del 
l’apostolo di Tula, dottrina ch’ è elaborata nel 
libro La salute è in voi, e che si può riassumere 
nella soppressione di ogni possibilità di coman 
dare e di ogni pericolo d’ubbidire, col trionfo 
assoluto della più sconfinata libertà, — Bas- 
sano Giabba ha buon giuoco nel far vedere altre 
contraddizioni, altre assurdità palmari. Si deve 
resistere al male?... Secondo il Tolstoi, no. Si 
devono punire i delinquenti ?... Secondo il Tol- 
stoi, nè ora 1 È ari 1 insegnare ai 
suoì russi che i figli del popolo devono prima 
d’ogni cosa rifiutare il servizio militare. Anche 
i Dukhobors-(lottatori dello spirito: così vuol 
dire il loro nome) volevano press’a poco lo stess 
e il confronto che il Gabba ne trae, è gustoso 
se oggi fossero ancora di moda i paralleli, quel 
confronto sì potrebbe protrarre; ma il valente 
critico si ferma a tempo, in omaggio al senso 
della misura. 

Tutti sanno quanto s' adoperò il Tolstoi per 
lenire i disastri della carestia in Russia nel 1892. 
La sua opera fu quella d’un eroe della carità; 
egli fu il Briareo della beneficenza; arrivava a 
tutto; quando non lo fermavano le autorità cru- 
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deli; e qui il Gabba gli rende onore: 
nel Tolstoi rifulge il filantropo, tace il filosofo. 

Tuttavia, anche nelle sue pagine filosofiche, 
Leone Tolstoi lascia l'impronta della propria 
singolare * personalità , ed è questa che fa ri- 
cercare tutto ciò ch’ egli scrive per ammirarlo, 
o per combatterlo, sopra tutto per leggerlo nella 
sua esposizione semplice e recisa che ha qual. 
che cosa di biblico. 


qui, infatti, 


* 

Dopo i critici, vengono gli entusiasti, gli ado- 
ratori. Etra questi Ottavio Mirbeau ha de- 
dicato al Tolstoi la traduzione del suo nuovo e 
lodatissimo dramma /es affaires sont les affaires. 
La dedica è naturalmente piena d’entusiasmo 
per lo scrittore russo; ne citiamo queste linee, 
che contengono un elevato e non ingiusto ap- 
prezzamento per quanto enfatico: 

“Il primo voi insegnaste a guardare la vita nella vita 
e non più nei libri, per belli che sieno; il primo am- 
moniste noi a decifrare ciò che urla o smania dietro un 
volto wnano, nel fondo delle tenebre della sub-coscienza. 
Descriveste.come nessun altro, le oscillazioni, le scoss 
il tumulto, la follia delle incoerenze e delle contraddi 
zioni, l’urto delle virtù funeste e delle menzogne sin- 
cere, delle crudeltà ingenue e delle sentimentalità fe- 
roci, che rendono l’uomo così doloroso, così comico © 
così fraterno! La nostra arte latina è fatta di misura e 
di logica; anche nella passione si contenta di scivolare 
sopra le superfici e le ripugna di scendere giù nella pro- 
fondità degli abissi. È dunque arte incompleta, quando 
non è falsa, poichè la misura fredda e levigata e la lo- 
gica sempre arbitraria non convengono a quell’ecce: 
a quella follia che si chiama: uomo. Tutti creai 
da una tale arte, sono simili più o meno, passano intatti 
da un’opera all’altra, nei secoli, come un retaggio inal- 
terabile. È vostra gloria avere sconvolta e, per conse- 
guenza, resa più ampia questa eredità; aver, di colpo, 
portato nella gran sfera di sole dell’arte e della verità 
tutto ciò che non bisogna vedere, tutto ciò che non è 
lecito conoscere, tutto ciò che non si deve dire; e così 
operando avete fatto dominare su tutta la vita il cielo 
azzurro della pietà. , 

Queste iperboli da parte di un socialista, com'è 
il Mirbeau, non fanno meraviglia; ma ciò che 
ha prodotto una grande sensazione, ed anche un 
piccolo scandalo, è stata la “ quasi illimitata am- 
mirazione ,, professata da due sacerdoti cattolici 
— il Padre Gio. Semeria, e il Padre Salva- 
tore Minocchi, che visitarono in Russia il 
grand’uomo, — e narrarono sui giornali il collo. 
quio avuto. I due reverendi Padri, di ritorno dal 
loro viaggio, seppero di osservazioni fatte in Va- 
ticano su i loro elogi non solo a Tolstoi ma anco 
ai Buddisti del Trans-Baikal. In una lettera da 
Firenze, 10 dicembre diretta ai giornali clericali, 
il Padre Minocchi così si giustilica: 

“ Se la mia relazione ha un difetto, si è la quasi illi- 
mitata ammirazione professata quivi per il Tolstoi. Ma 
credevo che i miei giudiziosi lettori avrebbero saputo 
discernere, che gli elogi erau rivolti allo serittore, al 
romanziere, magari al moralista filosofo, non mai a 
Leone Tolstoi in quanto cristiano — chè cristiano ei 
si professa e nei libri e nella vita — le cui opinioni 
religiose per l'appunto combattevo. À 

“Un dotto e giovane vescovo dell'Italia Meridionale, 
che io venero, ha rilevato da tempo questi meriti di 
Leone Tolstoi, specialmente esaminando il lavoro: “ Re 
surrezione ,; € noi sappiamo tutti, che ogni cattolico 
può onestamente distinguere i meriti artistici o morali 
di uno scrittore dalle sue: opinioni religiose. Del resto 
la mia ammirazione per il celebre romanziere russo de- 
riva dalla lettura di certi suoi libri e dall’averlo cono- 
sciuto in persona qual'è; ammetto benissimo che sarà 
stata esagerata. Io non tengo gran fatto ai miei giudizi 
personali în fatto d'arte o di valore morale di una data 
opera o di una data persona; sono quanto mai proclive 
— i miei amici lo sanno — a lasciarmi persuadere dai 
più competenti di me. , 
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Ufficiali italiani al 
Congo. Di partenze di 
ufficiali italiani per il 
Congo. ne sono avvenute 
frequentemente, e ormai 
già 52 di essi sono già 
arrivati in quell’Africa 
che lo Stanley or sono 20 
anni chiamava Zenedrosa, 
E sono fra i migliori e 
più valorosi, quelli che 
abbandonano l'Italia per 
quella vita di avventure 
è di esplorazioni. Abbia- 
mo già visto partire lo 
Scardino, reduce dalla Ci- 
na, i capitani Moltelo e 
Cordella, entrambi super. 
stiti della gloriosa batte- 
ria siciliana Masotto, ed 
entrambi prigionieri di 
Menelik. E tutti partono 
pieni di entusiasmo e di 
coraggio per l'ignoto, fe- 
lici di finire a vita di 
quartiere che ormai non 
si confà più alla loro at- 
tività, al loro carattere. Il 
20 agosto col vapore Phi- 
lippeville partirono altri 
sette ufficiali italiani, Gao- 
tano Ricciardi, G. Batti- 
sta Boffano, Vittorio Li. 
prandi, Gualberto Favini 
G. Battista Cantele, 
do Roemer de Robenstein 
e Giacomo Galvagno. Gia- 
como Galvagno ha tre me- 
daglie al valore militare 
guadagnate nei fatti d'ar- 
mi di Halai, Coatit, Se- 
nufè, Macallè e Adua, Fu 
durantetredici anni nella 
nostra colonia ed ha preso 
parte a tutti i combatti» 
menti: Halai, Contit, Se- 
nafè, Debra-Aila, Adera, 
Macallè, Adua. Fu un 
ostaggio al campo scioa- 

; e final: forito è 
fatto prigioniero ad Adi 
viveva durante  tredi 
mesi in una capanna, s0t- 
to la custodia di pastori 
Beccio-Galla. Rimpatrian- 
do nel 1900 ricevette la 
medaglia commemorativa con © funcette, e Sua Ma 
Alla partenza del vapore sì vendeva la Tribune Co 
Galvagno. Altri due fra questi sette partenti sono di 
pagna d'Africa : Liprandi e Roem: 
tava con la nostra Marcia Reale 
volta del Congo. Una bella fotografia pe 
pra, una eletta rappresentanza di quei 
temente era corsa su pei giornali la st 
mente, per fortuna, fu smentita; ma se que; 
che pubblichiamo, quale mai avre! 
antropofagi congol hai 
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r di Robenatein. E in onore 
Philippeville mentre si staccava lentamente dalla banchina e salpava alla 
ronutaci dal Congo raccoglie in simpatico gruppo, che diamo qui so- 
nostri valorosi italiani che laggiù bnorano la nostra Patria. Recen- 
la di uno di essi stato divorato da una tribù. di antropofagi; pronta 
ri antropofagi si fi 
ro preferito pel loro fiero. pasto fra questi nostri appetitosi ufficiali? Ma gli 
il lodevole gusto di preferire la carne neral... 


tà gli conferi Ja gran stella d'oro per lunghi servizi resi. 
golase che pubblicava lo stato di servizio e il titratto del 


e rimartati, anch'essi presero ‘parte 
dei nostri) sette tenenti In musica militare salu 


ro trovati davanti în carte ed ossa il gruppo 


I 49 milioni del Vaticano. Tutte le tasche vor. 


rebbero essere piene di milioni, ma per ora ne sono 
piene tutte le bocche. Dov'è la verità ( dove 
vrebbe 


nelle 
sono poi 
proprio quarantanove? Chi li ha visti tali e quali? È che 
vista maravigliosa, quaranta niîlioni tutti in blocco; e 
altri nove in oro, in un sacco!.... Chi vorrà accusare di 
irriverenza quei cardinali, quei prelati che in Vaticano, 
in quell’emozionante momento, abbiano avuta maggiore 
reverenza ammirativa verso i milioni che verso la gio- 
conda e pensosa fronte di Pio X, che deve éssere ri- 
masto anch'egli maravigliato?... 

Se la storiella narrata dalla 7ribuna, da alcuni gior- 
nali smentita, da nessun giornale vaticanista confer- 
mata, è vera, le cose sarebbero andate così: alcuni 
giorni sono, verso le 11 del mattino, il cardinali * Gotti, 
quello che Leone XIII considerava, con piena fiducia, 
proprio successore, si sarebbe recato în carrozza in Va- 
ticano, seguito da monsignor Marzolini, recando questi 
un enorme involto, che monsignore non volle lasciarsi 
togliere di mano da nessuno dei tanti ossequiosi inser. 
vienti che gli si fecero intorno. Il cardinale Gotti e 


i valori di borsa-é in chéques. Quei 40 
milioni, che ai tempi di Leone XIII si dissero man- 
canti alle scosse finanze pontificie, sarebbero stati dallo 
sparagnoso Papa Pi affidati , segretamente , al svo 
prediletto cardinale Gotti, dicendogli: “Se diverrete 
papa, ne farete ciò che vorrete; se no;*M'darete-al' nuovo 
papa dopo quattro mesi dalla sua elezione , — cioè 
passato il periodo fisso di domande; supplicazioni, istanze 
dei mille e mille parassiti. che si affollano attorno ad 
ogni nuovo gran potere che sorge. 

E siccome certe grosse fortune, come certe grosse 
disgrazie, non vengono mai sole, proprio il giorno dopo, 


facendosi aleuni lavori dagli trioisti nella biblioteca 
privata già di Leone XIII, in un angolo vicino alla fi 
nestra, fu scoperto, da alcuni fanzionari. pontifici, nel- 
l'interno di uno scaffale, dietro a dei libri d ti rimuo» 
vere, un sacco contenente, in tante belle mone 
nove milioni di franchi, e 
tino modesto che conteneva, in oro, altre venticinque- 
mila lire. Insomma la mitologica pioggia d'oro in ‘Va- 
ticano; ma, come abbiam detto, conferme non vene 
sono da fonte attendibil è questa mancanza 
di conferme non sia che una prudente conferma!.. 

Ma un pacco di cartelle di credito per ottanta milioni 
non dovrebbe pesare, a calcoli fatti, almeno un ottanta 
chilogrammi ?... E un ‘sacchetto con’ nove mili in oro 
non avrebbe dovuto pesare ‘un trenta quintali? Monsi- 
gnor Marzolini poteva portare ila solo; quel pesi; e il 
cardinale segretario:di Stato Merry del Val e il commen- 
datore PuccineJli che avrebbero portato al Papa l'aureo 
sacco, potevano da soli caricarsi di trenta quintali; pei 
quali avrebbe, abbisognato ben altro che un sac 
tere star nascosto in uno scaffale dietro deî libri 

Chi risponde autorevolmente a questi dubbi?... In at- 
tesa, ecco nell'IuLusrRAzioNE, aperto allà curiosità legit- 
tima dei lettori, l'angolo della libreria dove non si vede, 
naturalmente, che il vuoto! I milioni, se-sono autentici 
now li vedrà oramai che il candido Pontefice nato a Riese. 


NECROLOGIO. Alessandro Nelli, il notissimo fonditore, 
che per lunghi anni regnò incontestato in Roma per que- 
sto ramo dell'arte, m. il,18 dicembre a Varsavia, dove 
si era recato per ragione di layoro. Le sue riproduzioni 
d’opere classiche empirono, si può difè, i due mondi; e 
fra le più recenti si nota quella della ‘celebre lampada 
Chigiana di Santa Maria del Popolo, che fu per lungo 
tempo attribuita a- Raffaello. Anche la. fusione dei grandi 
monumenti non ebbe segreti per lui; e-fra'le stfe opere 
maggiori si notano il “ Garibaldi , del Gallori al: Gia- 
nicolo, e i “ Saturnalia , del Biondì e l'omaggio reso dal 
Cile ai suoi statisti Monts è Varas. 


ga Stolte, a- 
vevano fatto 
alady Dixon, 
con Lon 
amabilità, gli 
onori di casa: 
la loro casa 
di Napoli fre- 
sca e civet- 
tuola, nasco- 
sta laggiù ai 
piedi € 
sillipo, in 
mezzo & una selvetta di allori 0 di rose. La vi. 
sita, piuttosto lunga, terminava là nel gaio salot- 
tino giapponese, innanzi alla breve tavola di lacca, 
gu cui borbottava il samovar e, in bizzarri vas- 
soi, s'allungavano in file i crostini imburrati, i 
sandwichs, i biscotti all'anice e le marie. L'ospite 
lita teneva lo sguardo rivolto alla parete di 
ronpe, a un ritratto chiuso in ricca cornice e co- 
rondto d'un ramo d'elleta. Quel ritratto, un ma- 
guifico disegno a penna dello Scoppetta, rappre 
sentava un lo, pescatore napoletano, con le 
gambe a cavalcioni sula peri d'una barca,, lo 
sguardo fisso nel lontano in atto di serutar l'o- 
rizzonto. 

Finalmente milady lo additò alle padroncine 
di econ un sorriso gaio disse: 

— Uno di famiglia non è di un certo. 

— No, milady, — le rispose miss Lilian, — per 
quanto avrebbe meritato d’esserlo. 

quelle Se dette con gravità, la bella in- 
glese cessò di sorridere, 

_ È se non sono indiscrota, chi è? 

— E il nostro piccolo amico di Posillipo, do- 
vrei anzi dire il nostro miglioro amico di qui, 
l'essere che più abbiamo avuto caro sotto questo 
bel cielo. 

— Ma sapete, miss Lilian, che voi stuzzicate 
la mia curiosità in un modo! Guardatemi in viso, 
guardatemi negli occhi: non sono essi pieni d'in- 
terrogativi ? 

— È tutta una storia, — lo dissero allora le 
ragazzo, col tono di chi dà un avvertimento. 

— lo son tutta orecchi, — rispose pronta lady 
Dixon, — e mi farebbe molto piacero di sentirla, 

— Eccola, — accondisceso miss Lilian, ch'era 
la chiacchierina' della casa, un'amabilo ed effi- 
cace chiacchierina. — Cinque anni fa, noi si tor- 
nava, con la famiglia di sir Robin, da una gita 
a i, su un vaporetto della compagnia Manzi: 
la Sirena. Era agosto © la giornata era stata 
splendida, sebbene calda; ma a quell'ora, e a 
mare, si stava ‘benissimo. La tolda della Sirena 
pareva un salone di conversazione: i passeggieri 
di prima classe © quelli della seconda, come qui 
quasi sempre avviene, sì erano confusi, affratel- 
lati insieme; i “ posteggiatori ,, cioè i sonatori 
ambulanti, cantavano sul ponte le canzonette na- 
posane più in voga accompagnandosi al suono 
lello chitarre e dei mandolini, in mezzo a una 
folla intenta © contenta; gruppi, coppie, risa, 
conversazioni, a poppa, a prua, dovunque. Chi 
non conversava, chi non sì godeva le canzoni o 
la musica, era a contemplar con occhi estatici il 
mare stu mente azzurro, 0 le isole d'Ischia 
e di Procida che ARI nette sull'orizzonte 
di fiamme, o la città che si stendeva bella ed 
immensa sulle colline ridenti. Dovunque l'occhio 
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GENNARENIELLO, racconto napoletano di PASQUALE FERRARA. 


i va era come un riposo delizioso dello 
spirito. Poi, ci fu un punto che su tutto scese 
come un'aria di sogno ; cielo e mare non furon 
più che di due-colori: qua di perla, là: di por: 

ra; ma quante gradazioni in quei colori! 
Later i visi allora erano rivolti alla città, alla 
quale ci andavamo sempre più avvicinando; 
i suoni e i canti tacevano, e la chiacchiera 
pure: la curva incantevole del golfo pareva 
stringer le anime nostre come in un abbrac- 
ciamento pieno di solennità e di fascini. La 


Sirena va allora in mezzo a una flottiglia 
di barche pescherecce, sparse qua © là suun 
Per un momen- 


idissimo specchio d'acqua. 1en: 
dal Nordo del Srna tutti gli occhi si 
fissarono sopra&quel nugolo di barchette, ca- 
rezzati da quellé sagome e da quei colori sì co- 
nosciuti, che i pittori e gli acquarellisti hanno 
polarizzati e r@8tsimpatici in tutto il mondo. 
Vello stesso momento gli occhi dei pescatori, 
distratti anch'essi dalla loro bisogna sile: i 
s'eran volti versa.di noi. Qualcuno di noi fece 
dei gesti di saluto con la mano: dalle barche più 
vicine si ris) come sempre nel mezzogiorno 
d'Italia fanno i contadini e i pescatori, col poetico 
e commovente augurio: “ la Madonna vi accom- 
i!,, Un momento, insomma, pieno d'una 
dolce simpatia, ve l’assicuro. A un tratto, da tutte 
le barche echeggiò un grido, ripetuto poi affol- 
latamente e in confuso: “ n'ommo a mare! n'om- 
mo a mare!, 0 tutte quelle facce e quelle brac- 
cia abbronzate si tesero a un sol punto, a poppa 
della nostra Sirena: e voci e gesti erano di spa- 
yento. Un fischio d'allarme sonò a bordo, Sicchè, 
mentre un granmumero di gozzi, staccatisi pronti 
dalle reti vogavano Yiella direzione medesima, il va- 
poretto rallentò la corsa e si venne fermando. 

Milady pendeva ‘dal labbro di miss Lilian. La 
fanciulla raccontava bene, colorendo con una 
vivacità rara in una figlia d’Albione e, come 
tutti gli stranieri, xissuti qualche tempo a Na- 
poli, si compineera d’ infiorare il suo discorso, 
sempre che venivà in taglio, di frasi dialettali. 

— L'emozione, ‘lo scompiglio a ‘bordo; non si 
potrebbe descrivere. Tutti si chiedevano: “ Che 
cos'è stato? che cos'è stato?,, Quelli d'una 
stessa famiglia o della stessa brigata si chiama- 
vano, s'interrogavano, si contavano, per accer- 
tarsi che erano tutti, E, come gli altri, anche 
noi. — Maryl — Eccomi, papà! — E Lilian? 
© Olga? Dio mio, dov’ è Olga? — È qui, è qui 
mamma, non ti spaventare. — E Giorgio? Gior- 
gio manca, Cercate, chiamate Giorgi — Era 
qui poco fa coi figliuoli di sir Robin: devono 
essere ancora là, intorno ai posteggiatori. Non 
aver timore. Cerchiamo di non perdere la te- 
sta. — Il fatto era che in quel momento la 
testa noi l'avevamo già perduta. Chi correva a 
prora, chi a poppa, chi sul ponte, chi giù nei 
saloni, chiamando, cercando, interrogando gli 
amici, i conoscenti E tutto inutilmente: Gior- 

io non si trovava, Giorgio, insomma, era lui 
il caduto... + 

— Dio mio! — fece l'ospite, cessando dal sor- 
seggiare il suo the o socchiudendo gli occhi, con 
Una espressione dieterrore in viso. 

— Noi, — proseguì la signorina, — noi sem- 
bravamo dei pazzi. Ci trovavamo tutti a poppa, 
in mezzo a un gruppo di persone che si studia- 
vano di rassicurarci, farci coraggio. Il coman- 
dante aveva già ‘ordinato di mettere in mare 
una lancia, e dué marinai vogavano con tutta 
la lena verso... verso dove? Chi poteva mai dire 
dove sì trovava.quel: povero corpo? A un cen- 
tinaio di metri dal nostro bordo, fra i pescatori 
che s'erano avvicinati coi loro gozzi, due o tre 
Sì tuffavano e rituffavano in mare e poi venivan 
su a gettare ai compagni una parola, che di 
bocca in bocca, da una barca all ‘altra, arrivava 
sino alla Sirena; sino a noi: — Niente! — La 
mamma era svenuta, la Mary presso a svenire. 
I medico di vordore l'ufficiale. ontilissimi, erano 
accorsi e stavamoJoro intorno a prodigar tutte 
le cure necessario în simili momenti. Ancora mi 
ricordo, ma così in confuso, dell’Olga, che al- 
lora aveva cinque anni, la quale gridava: — 
Voglio mammà! voglio mammà! — e di duo 
Signori, che si facevano largo ognuno brandendo 
una bottiglia e'un bicchiere: — Un sorso di 
cognac, signora! — Un bicchierino di marsala, 
signorina! — E intanto papà strepitava perchè 
non l'avevano lasciato partire nella lancia coi 
marinai, e pretendeva, ora con grida, ora con 
ssibizioni di danaro, che ne calassero in mare 


un’altra, nella quale voleva scender lui con sir 
Robin. Quelle ricerche duravano già da un'ora, 
Un'ora d’ angoscia, di un’ angoscia aeuta, pro- 
fonda, indicibile, che non può esser compresa 
da chi non l’ha provata. E dico un’ora, perchè 
gli orologi seguitano a far l'ufficio loro sem- 
pre allo stesso modo, qualunque sia la tempesta 
che agita Je anime; ma quei sessanta minuti 
primi, credetelo, a noi parvero allora, senza esa- 
gerazione, sessant'anni, sessanta secoli. La sera 
intanto scendeva. Già i contorni delle barche 
non si distinguevano più nettamente. Tra breve 
non ci si sarebbe più visto. Che fare? si chie- 
deva ognuno, a cominciare dal personale del va- 
pore. Che fare ; infatti? Si poteva star sempre 
là fermi in mezzo al golfo, e trattener tutti, an- 
che quelli che la sera stessa dovevano mettersi 
in treno? Gli animi erano perplessi, addolorati. 
Nessuno ancora si lamentava del ritardo: ma 
nella mente di molti tumultuavano questi pen- 
sieri. Come Dio volle, quello strazio finalmente 
terminò. Le prove e le riprove dei pescatori con- 
tinuavano sempre con lo stesso successo e i: — 
niente! — dispettosi e irritati arrivavano ancora 
con la loro eco triste fino a noi, allorchè dal- 
l'ombra che velava già ogni cosa intorno e nel 
confuso vocio che veniva dal mare s’udì un 
grido. Era di trionfo, eppure ci rimescolò il san- 
gue nelle vene. — È stato truvato! Gennare- 
niello ha truvato! — A quelle voci, che mi scos- 
sero tutta dal capo alle piante, seguì un silenzio 
breve, strano, ma per tutti eloquente; ognuno 
intese che i cuori battevan troppo forte, como 
il suo, che l'emozione serrava tutte le gole, come 
la propria. Ma poi, d'improvviso, il’ mare sonò 
d’un coro di voci gioiose, pazze, inerociantisi 
dalla nave ai gozzi: — "Trovato? trovato? — 
Sì, Gennareniello, ha truvato! Gennareniello! Eb- 
biva Gennareniello! — Dov'è? Dov'è? — Viene, 
viene! — A bordo, tutti si erano gettati dalla 
stessa parte, papà alla testa: rimanemmo in po- 
chi intorno alla mamma. Quanto tempo? Non 
saprei dire. Quello che ricordo, Milady, è che 
un minuto dopo che la mamma aveva, per la 
seconda o terza volta, ripresi i sensi e riaperti 
gli occhi, ecco papà che le vola dinanzi por- 
tando tra le braccia due corpi, due corpi che 
egli aveva strappati ad altre braccia, frenetica- 
mente, là sull'ultimo piolo della scaletta, appena 
li avevan sollevati dalla barca: i corpi di Gior- 
gio e di Gennareniello, fradici d’acqua, seminudi, 
intirizziti. — Vivi, sai? Vivi! vivi — sclamava 
il babbo, fuori di sè, con una voce che non pa: 
reva più»la sua. Lui e il dottore hanno poi por- 
tato i due ragazzi nella cabina del capitano, dove 
non sono stati ammessi che la mamma, sir Ro- 
bin, e qualche altro. La Sirena intanto aveva 
ripresa la sua rotta.... — 

Lady Dixon aveva seguito quel racconto con 
una attenzione piena e commossa; solo, al nome 
di Gennareniello, aveva lanciato ogni volta un 
rapido sguardo al ritratto di: fronte. Ma ora in- 
terrogò la ragazza con viva ansietà: 

— Ma che cosa era successo? 

— Questo l’ abbiamo saputo più tardi, e da 
Giorgio: l’unico, naturalmente, che potesse sa- 
perlo. Caduto in acqua :mentre gareggiava con 
uno dei Robin a saltare a piè giunti sulla spal- 
letta di poppa, mon era più, risalito a. galla. Il 
compagno, smarrito, aveva dato l'allarme ai più 
vicini, nel momento stesso che i pescatori con le 
loro grida facevano arrestar la nave e piglia- 
vano essi stessi a vogare verso il punto dove le 
onde avevano ingoiato il caduto. — 

La bella ascoltatrice volse la faccia al ritratto 
del piccolo marinaio e vi fissò sopra i suoi grandi 
occhì turchini, illuminati di sorriso. 

— Sì, milady, — proseguì miss Lilian, come 
rispondendo a un pensiero dell’ ospite, — tra i 
pescatori che, durante quella memorabile ora, si 
tuffavano e rituffavano,in mare alla ricerca del 
piccolo naufrago; v'era anche Gennareniello, un 
marinaio di dieci anni, il più abile e coraggioso 
sommuzzatore di Mergellina,. Mentre i suoi com- 
pagni cercavano lì, proprio dove avevano visto 
precipitare .il ragazzo, Gennareniello s'allonta- 
nava ora a destra, ora sinistra, per operare in 
un raggio più vasto; e, finalmente, a quasi tre- 
cento metri dal vaporetto, dalla parte opposta 
d'un galleggiante; impigliato coi piedi e le gambe 
nelle cordicelle delle reti, aveva trovato Giorgio, 
vivo, ma sfinito dalla lotta. sostenuta sino allora 
per tenersi aggrappato al galleggiante e così reg- 
gersì a galla. L’aveva distrigato dalle corde, l’a- 
veva aiutato a buttar via qualcosa del vestito, 
gli aveva chiesto: — Sai nuotare? — Sì, ma 


non ho più un’oncia di forza, e temo che non 
tarderò a venir piene _ Madonna mia! — 
aveva sospirato il ragazzo, scoraggiato da quella 
risposta. Ma poi, fattosi animo, aveva tndto di 
metterselo addosso, e in tal modo nuotare sino 
al gozzo più vicino: impossibile! Giorgio gli s'ab- 
bandonava su troppo, e l'impresa riesciva supe 
riore alle forze d'un moscerino come lui. Allora 
s'era dato a chiamare aiuto; ma non era stato 
udito. Che fare? Il bisogno gli suggerì un’altra 
idea. Afferratolo per la vita con un braccio e 
tenendosi con l’altro a una fune delle reti, aveva 
cercato di avanzare; ma dopo breve tratto s'era 
dovuto fermare, chè il canapo, non più a fior 
d’acqua, sprofondava sempre più.... Era tor- 
nato a chiamare, più forte: nè anche questa 
volta era stato udito. Intanto la sera calava, È 
l'ombra, intorno, s'affittiva, Allora quel ragazzo 
ha avuto una nuova idea: ha risalito per un 
buon tratto la fune, ne ha staccati, con i caj pii, 
tutti sugheri, li ha uniti insieme, ne ha fatto 
come un cuscino (Giorgio, nel frattempo, gli si 
teneva appoggiato a una spalla). Su quel salva- 
gente improvvisato ha adagiato il naufrago, che 
oramai era allo stremo delle forze, e così ha 
avuto animo di lasciar ogni sostegno e nuotar 
verso la Sirena, dolcemente, ora con un braccio, 
ora con l’altro, per non cessar di sorreggere il 
salvato che, da qualche istante, pareva aver per- 
duto i sensi. E a ogni dieci bracciate si fermava, 
sia a riprender Jena, sia a gridare, finchè era 
stato udito, finchè dei gozzi erano corsi a lui. 
Fu allora che echeggiò quel grido che ci rime. 
scolò, e poi quel coro plaudente di voci e di 
evviva. — 

Qui miss Lilian s’arrestò a un tratto, per por- 
gere a lady Dixon il vassoio dei biscotti, nel 
punto stesso che avvertiva la sorella: 

Mary....! 

— Oh, milady, pardon! — sclamò la fanciulla, 
affrettandosi a versar nella tazza vuota dell’ospite, 
dal samovar gorgogliante, la calda e odorosa be: 
vanda. E quando una candida mano ingemmata 
accennò che bastava, chiese: 

— Latte o cognac? 

Con un liove inchino e un lieve sorriso, milady 
rispose: 

7 Latte, prego! 

E si volse pronta alla narratrice. 

— Sicchè? 

7 Sicchè, quando mezz'ora dopo approdammo 
a Santa Lucia, Giorgio era fuori pericolo, in una 
cuccetta, e il piccino nella cuccetta di fronte. Il 
salvato sorseggiava una tazza di caffè, il salva- 
tore mangiava delle ciambelle, e, mangiando, al- 
ternava ringraziamenti e interrogazioni: — Gra- 
zie, signorino! M’hanno portata la giacchetta 
Grazie, signora ! Non sono ancora asciutti i panni? 
E la coppola me l'hanno portata sì o no? — Ali, 
vi assicuro, milady, che, senz’averne voglia, ci 
fece tanto ridere. Éppure uscivamo da un evento 
che, un poco più, ci avrebbe fatto tanto piangere! 
vero. 

— Gli domandammo perchè avesse tanta fretta; 
ci rispose: — Tata è in pensiero se non mi vede 
arrivare. — E dov'è, tuo padre? Non era lì a mare 
nel suo gozzo? — No, fece lui crollando il capo, 
son quindici giorni che tata è malato e non può 
muoversi dal suo letto. — Che fa tuo padre? — 
Fa l’ostricaro. — E tua madre? — / nun’ 
tengo, a màmmema! — sospirò con tristezza. — 
E dove abiti, con tuo padre? — Accennò a si- 
nistra con una mano e rispose: — A Mergel- 
lina. — Intanto a bordo eravamo rimasti soli. 
Tutti erano sbarcati. Una gran folla formico- 
lava sulla banchina, parte a godersi il fresco 
della sera, parte per la curiosità d’ apprendere 
perchè mai, con quel mare stupendo, la Sirena 
fosse giunta con un'ora e più di ritardo. Rin- 
graziati il capitano, il dottore, i marinai e tutti 
delle premure e delle dimostrazioni d’affetto a 
noi prodigate, sbarcammo anche noi, con Gen- 
nareniello, il quale, avuti i suoi panni e Ja sua 
coppola, aveva tentato due volte di battersela. E 
ci volle del bello e del buono a persuaderlo di sa- 
lire in carrozza con noi. Egli non faceva che p 
testare: — Ma grazie, signorini! Y m''a faccio a 
pede. E sapite quanto ce metto? Nu sciîiscio! — 
e soffiandosi sulle dita chiuse d'una mano l’apriva 
rapidamente, per indicare il tempo che impic- 
gherebbe insino a casa. Alla fine papà lo sollevò 
di peso e lo mise a sedere in mezzo a noi. Poi 
montò anche lui e la carrozza partì. Per via gli 
domandammo: — Di che è malato, tuo padre? 


— Gli hanno fatto un’ operazione alla gamba e 


L'ILLUSTRAZION VRALIANA 


Il disastro del ‘“ San' Leonardo), a Marsiglia. Nel port 
ja del fuoco e dell'acqua. Il tre albe 
ndo del capitano Balsamo, e proprietà de 
dove doveva sbarcare 1% 
provvisamente, con un fragore che risuonò formidabile in tutto l'imm 
carica di carburo di caleio, #' 
ò il fuoco fino al tetto di un magazzino della Camera di Commercio. Le 
l capitano Raffaele Balsamo del 
ione. Una guardia del fuoco, francesi 
del San Leonardo rimase uccisa.-Vattiî'e gravi i feriti. Non parliamo poi della rovina creata intorno dal 
che riproduciamo, tratta dal vero, rappresenta gli avanzi del disastro, 


mattina del 16 svolgerasi uno spaventoso dram 
789 tonnellate, proveniente du” Filadelfia, al ci 
segnato in partenza pel 18 per Cette, 


disastrosi ancora. La goletta Léon Tony, 
carbone contigui alle banchine; si proj 

vittime, purtroppo, furono numerosi Tr 
italiani, perirono quasi istantatfeamente all'espl 


sione e dagl'incendi consecutivi. L’incisione 
che danno appena un'idea della sua portata. 


di Marsiglia, nel bacino delenpo Pinède, la 
italiano San Leonardo, di 

rmatore Lubrano, e 
DO tonnellate di petrolio, ai incendiò e scoppiò im 
iso porto, e suscitando intorno incendi più 
fiammò ; presero fuoco dieci vagoni di 


San Leonardo ed altri otto dell'equipaggio, 
addetta alla sorveglianza 
esplo- 
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non può muoversi dal letto, finchè non glielo dice 
il dottore, — E chi lavora? como fate a vivere? 
— Lavoro io, — rispose il-ragazzo sorio serio, 
— sto nella barca di Tore e l’aiuto a pescare, o 
quando è la sera ela pòsca è venduta tocca an- 
che a me Ja mia parte. — Gli domandammo con 
curiosità quale fosso il suo guadagno giornaliero, 
0 lui ci rispose: — Secondo: se la sarda è stata 
grassa, intasco fino a mozza lira ; se è stata scarsa, 
meno: quando sei, quando cinquo, o quando da 
compraro il pane solament 

Lady Dixon sgranò i suoi grand’occhi turchini. 

— Vi stupisce, non è vero2,A noi però quello 
parole non recarono grande stupore. Chi vive a 
Napoli qualcho tempo, e studia un po'il popo- 
lino di questo strano e bel paese, non ignora di 
che è capace di campare quella gente; certe volte, 
d’un soldo di fichi 0 di castagno; e spesso dopo 
aver lavorato dodici ore di fila... Dopo un lungo 
silenzio papà gli domandò se sapesso remare,... 
senza compagno. Gennareniello si mise a ridere 6 
mostrò le palme delle suo mani € i enormi 
calli dei remi: — Guardate! Son ierche porto la 
barca di Tore.... — E s'io ti proponessi di Ja- 
sciare il tuo padrone © venirtene a star con noi, 
per guidare, qualcho ora ogni giorno, la nostra 
barchetta... accetteresti ? — Il pescatorino, col 
viso e gli occhi al cielo, selamò con impeto di 
contentezza: — Dio volesse! — E un minuto 
dopo il contratto era concluso: Fino dal giorno 
seguente, Gennareniello fu il nostro barcaiuolo. 
E dico così perchè in questa qualità egli entrò in 
casa nostra, ma nel fatto egli fu qualcosa di di- 
verso e di più. Sia pel piacere d’aver trovato, pie- 
colo ancora, a guadagnare una mercedo sicura, 
quasi senza fatica; sia percli&sentisse che noi gli 
si era riconoscenti egli si volawaebofic; sia per 
virtù del suo carattere, 0 per tutto queste cose 
insieme, quel ragazzo poteva dirsi la gaiezza fatta 
persona. E quella gaiezza gl’irradiava il viso, gli 
traluceva dagli occhi, si ri nella sua par- 
lantina, nel suo riso inestinguibile, nelle capriole, 
nelle canzoni e, soprattutto, nel suo moto per- 
petuo. Non stava mai fermo. La mattina era da 
noi quando tutti eravamo ancora a letto; doman- 
dava ai domestici: — Sapete se i signorini oggi 
scendono a mare? — Non avendo risposta, tor- 


nava da suo padre; 6 un'ora dopo eccolo di nuovo 
al villino: — Signorino, si scende a mare oggi, o 
no? — Se era un sì, faceva una capriola 0 can- 
ticchiava una canzone; se era un no: I 
non e’ è niente da fare per me? — Allora por 
farlo contento bisognava ordinargli qualche ser- 
vizio, occuparlo in un modo qualunque, trarlo 
nel giro della nostra giornata; neanche la sera, 
dopo pranzo, il cuore gli diceva di andarsene, 6 
se noi avevamo visite o uscivamo, egli rimanova 
ancora a far delle lunghe partito di chiacchie: 

col cuoco o col giardiniere. Così per dieci mesi. 
Poi noi dovemmo lasciar per qualche tempo l'I- 
talia. Gennareniello vide i nostri preparativi, 
volle saperne i motivi, e la sua allegrezza calò 
di un tono. — Vuoi venirtene în Iscozia con noi? 
— gli domandammo. Egli crollò il capo: — Non 
posso, signorine. Pàtemo, a chi ‘o lasso? — E 
l’aria grave di quel ragazzo, che non osava allon- 
tanarsi dal suo paese perchè non sapeva a chi Ja- 
sciare suo padre, ci avrebbe fatto ridere, se non 
ci avesse commossi. Provammo a persunderlo 
che, infine, suo padre non aveva tanto bisogno 
di lui, che, come aveva vissuto tant'anni, poteva 
continuare a vivere ancora. — E poi, — gli os- 
servavamo, — non è per sempre, è per qualche 
anno solamente ; e al tuo ritorno, rivedendolo, 
ti farà molto piacere potergli raccontare tutto 
quello che avrai visto e imparato nel tuo viag- 
gio, in tanti paesi così diversi dal tuo. — Egli 
erollava sempre la testa: — E se, intanto, non 
trova a lavorare? — Cercammo di rassicurarlo, 
promettendo che avremmo pensato noi a non 
fargli aver bisogno di nulla durante Ja sun as- 
senza. — E so mi cadesse malato? E se si tro- 
vasse a mare, con la tempesta, lui che, dopo l’o- 
perazione alla gamba, non può neanche più nuo- 
tare? — Chiuso così in quelle sue inquietudini, 
non ci fu possibile smoverlo dalla sua risolu- 
zione. Non tralasciammo però di stu lo, 
sino, si può dire, al giorno della nostra partenza. 
— Se tu sapessi com'è bella la Scozia! — gli di- 
cevamo. — Più bella di Napoli non è certamente! 
— ribatteva lui, e pigliando l'offensiva, cercava 
nel suo ricco repertorio di canzoni tutte le $trofe 
che cantano le bellezze della sua città. E finiva 
sempre col concludere: — Mme putarrisseve fa 
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d'oro, ca io da ccà nun me movo, Se un giorno 
tata è a mare, con la tem en 

— Ma era la sua idoa fissa 

— Era il suo presentimento, piuttosto! 

Lady Dixon ebbe un gesto vivo di disappunto: 

— Come? come? 

— Un dramma, — sospirò miss Lilian con voce 
rave, — scoppiato in piena notte, nella solitudine 
lel mare, Partiti per la pesca dei “ castaurielli » 

la sera, col mare tranquillo, a un'ora da Ci 
il tempo si era improvvisan i 
mente mutato. Fiutato il pericolo, avevano a 
la prora verso Posillipo, e avanti a forza di remi 
e nel nome di Dio, sul mare fragoroso, urlante, 
sotto il cielo nero. La lotta lunga, disperat 
ribile, eroica, sarebbe forse terminata col trionfo 
Uci due coraggiosi vogatori, sò i cavalloni, a 
qualche miglio appena dalla costa, non avessero 
cominciato a precipitarsi nella barca e a me 
pirla. — Piglia anche il mio remo! — aveva 
strillato al padre Gennareniello, o s'era dato a 
buttar fuori con la brocca quanta più acqua po- 
teva. Ma quando, dopo indicibili sforzi, non sen- 
tendosi l'acqua che appena alla caviglia, stava 
per aprir l'anima al conforto, ecco un nuovo ur- 
ante cavallone abbattersi sopra di loro e l'acqua 
giungergli al ginocchio. E questo, non so quante 
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volte. Con tutto ciò, finalmente la costa fu lì, a 
qualche centinaio di metri da loro, e, con l'aiuto 
di Dio, di lì a poco potevano forse metter piede 
a terra, sani © salvi. Ma l'aiuto divino mancò; 
una enorme ondata si rovesciò sulla barca e la 
riempì tanto, che il pericolo d’affondare si vide 
con gli occhi. — Woga alla riva! — urlò Genna- 
reniello al padre, & voga presto alla riva! Io ti 
vengo appresso, a nuoto. — E prima che l’altro 
potesse proforire dfia parola, d'un lancio fu in 
acqua. Dal gozzî dosì alleggerito, che, pure bat- 
tuto dalla tempesta, s'avvicinava sempre più al- 
l'approdo, il povero padre gettava al vento fu- 
rioso ora degli appelli, ora degli incoraggiamenti. 
E quando, alla fine, morto di fatiche e di emo- 
zioni, toccò terra, egli continuò a gridare i suoi 
appelli, ora in uf punto, or în un altro della 
spiaggia, di quella spiaggia sonante della collera 
del vento © del mare, e nè anche a giorno fatto 
voleva partirsi di,là. I suoi compagni dovettero 
portarlo via a forza, E il corpo di Gennareniello 
non fu trovato, per quante ricerche ne facessero. 
Il mare di Napoli, ch'egli amava con passione, 
e del quale sapeva ripetere tutte le canzoni che 
ne glorificano la ‘bellezza, non volle più renderlo. 
Ci fu un lungo silenzio. 
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LA SETTIMANA. Tn questi giorni si è parlato molto di una 


case n ilioni — che il car. 
ssione dei bilanci non è stata | dinale Gotti avrebbe conse Di 
dl‘auanto era necessario, ed il Go- cpp e 
ha dovuto chiedere l'esercizio |dal quale era stata rai 
visorio per due mesi per quei bi- | cessore. Altri nove 
che non hanno potuto essere appro-|quanto sì è detto, si 
prima del 31 dicembre. La Cimera postiglio del Vaticano. Queste notizie 
provato la conversione del RE Ha per però non sono confermate 
ttendo subito il pri 7) partenere alle fandonie delle ii e x e: 
0, ha approvato l'elezione d' versa | questi giorni si è spacciato n dali 2% {mento alla Confede 
Irsana del comm. Schanzer consigliere mero: cominciando dalla notizia di un 
to, ed ha pure approvato altri pro- | matrimonio morganatico della regina Mar- 
n ndaria importanza, prendendo | gherita, fino a quella di un 
dal 20 corrente al 28 del pros- | tro i Sovrani che sare! 
mato. Il Senato ha prolungato le |a Villa Borghese un g 
ite fino a tutt'oggi. non erano neppure 
impossibile che, durante le va-|Non è bensi fandoni; 
., i Governo si decida per la chiu-|truce complotto 
della sessione. Contro tale de- {di Ancona, dai condannati all'ergastolo 
‘è stanno gli zanardelliani, i quali | per assassinio e rapina commi 
bero così qadto irremiasi bilmente tuario della Madonna del Cerro. Se il di 
tto sul divorzio: essi d'altronde | rettore del carcere non avesse scoperto 86 voti, il signo: cl 
“rano malcontenti cd hanzo tenuto | mort c'e entato tale complotto, quei |di Vaud” © “Str Ruchet 
l'altro una riunione nella quale fù | condannati, insieme ad altri, avrebbero 
ito di mandare una commissione al | facilmente ucciso parecchie gi 
tti intimandogli di mantenersi fe-|rebbero evasi Der assassinare varie per-| molto acclamato dalla popo! 
al porrna del suo predecessore, | sone che testimoniarono a loro cariò. 
n vuole vederli uniti all’ Estrema Da Maderno giungono poco liete no- 
tra nel combattere il ministero. tizie dello Zanardelli le cui forze vanno 
rante le vacanze non si parlerà pro- | scemando giorno per giorno, Invitato dalle 
ente dell'inchiesta sulla ma-|sorelle dello Zanardelli, fu a visitarlo a 
> per la quale è stata presentata |Maderno monsignor Bonomelli vuo 
nuova proposta di legge dal Giolitti, Cremona, accolto con grande cordialità 
o quella della ‘commissione; avendo | dall'ex presidente del consiglio, che ace 
olitti insistito perchè ai senatori e | tralascia di informarsi quotidianamente 
tati eletti siano aggiunti non tre ma degli affari di Stato, 
le funzionari nominati dal Governo, 
‘decreto del 17 il capitano di vascello 
y è stato intanto nominato sottose- 
io di Stato per la marina, 


trattative per la convenzione ssione, com-|di Mons, che non farono lasc 
imerciale austro-italiana sono or- posta di delegati delle Camere di com- dai liberali. Vi furono 17 feri 
giunte ad un punto tale da ritenere | mercio, a studiare ob 
Ja convenzione sarà stipnlata prima | problema economico, è giudicata molto 
icembre, 0 i negoziati non avranno | abile, come lo fu il discorso con il quale, 
‘guito. Due delegati austriaci, an-|a Leeds, la sera del 16, lo Chamberlain 
® Vienna a conferire con il conte |terminò îl suo giro di propaganda nelle 
owski, ritornarono il 18 a Roma | provincie. A febbraio, dopo la riapertura 
move proposte che il Governo au-| del Parlamento, 
o spera di vedere accettate, Le dif-|giro di propaganda nelle onie, co- | le po 
nou riguardano soltanto la clnusola | minciando probabilmente dal Carati In-{1 
ini, ma anche altre richieste fatte | tanto gli 
Roterno italiano, che non sembra dis- 
a rinunziarvi. Il Senato è stato con- 
o in Alta Corte di Giustizia 
udicare il caso del senatore profes- | Il generale Mercier deva leggere oggi, 
Antona imputato di omicidio col- |28, il suo rapporto alla commissione in- 
Commesse per negligenza in persona |caricata dell'esame della domanda di 
ignor Jammarino proprietario di Be- [revisione del processo di Rennes pre 
to. L'Alta Corte sarà presieduta dal | sentata da Alfredo Dreyfus: si dice che 
tore Finali che l’ha convocata per il i 
braio. vole alla domarda. Alla Camera è stata 
ritardo che le vacanze hanno frap- | presentata la domanda di un eredità per 
anche alla discussione degli orga-|l'acquisto del’ palazzo Farnese già 
ministeri, ha provocato qualche | stipulato dal governo francese, con gravi to del reggimento d'A 
azione fra îl personale dei lavori | censure della stampa italiana ed estera |cose dell'esercito gli stanno 
e delle finanze, con un tenta-|contro il nostro Roverno che si è lasciato |a cuore, ed il Kronprinz è sti 
da parte dei primi, di dimostrazione | portar via quel monumento insigne di | mento redarguito dal padre pe 
o il ministro. Il Giolitti ha dichia- architettura. L'abolizione della L sistito alla prima rappresen 
® quel tentativo non aveva.avuto [gione d'onore e di altre decorazioni, | una commedia antimilitarista, 
importanza; soggiungendo che sa- | proposta dal ‘socialista Mirman, è stata [con la sul presenza vivi c 
to fmmediatamente destituiti gli im- | presa in considerazione d' urgenza, con | L'Austria-Ungheria ela R 
ti colpevoli di simili violazioni di | 352 voti contro 2 non ostante l'oppo- 
lina, sizione del ministero. Questo continua la 
Pupa ha fatto pubblicare, nell'Osser- |sua campagna contro le congrega- | ottobre ni quali fu rispaste®eva: 
© Romano del 21, un motuproprio di | zioni religiose; il Combes ha già pre-|la Porta dal canto»suo, foree 
Riv all'azione cattolica suciale. | sentato al consiglio dei ministri. la pro-l gna 
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dell'istruzione, ingugurando il 20 a Cha- seguito alla scoperta di un nuovo com-|Gaunt, con la Moka, Il capitano di va- 
teau du Loi un monumento al senatore 


emuier, fece un gran discorso con-|condo le autorità turche parrebbe immi 
tro i nazionalisti ed a favore del- 


talia per il trasferi. {il che parrebbe escludere la imminenza | procede finora senza contrasti, neppure 
a razione svizzera della | di tentativi insurrezionali; ed il prin- 
concessione della ferrovia del Sem- 


Dione sul territorio italiano, fu appro 
nazionale, a Berna,| L'Austria-Ungheria e la Russia erano | portare ad una guerra la quale potrebbe 
attentato con-|la sera del 16 con 9 


voti contro 8 fu approvato, 
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n-| 181 votanti, Roberto Comtesse è 
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r Re Alfonso XIII È tornato il 18 a 
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cominciata a Bruxelles, si estende anch 
in altre città. Il 20, a Liegi, scoppia- | ace 
r gravi disordini, in occasione 


tolici di quella città, con invito a quelli 
tra sempre più |di tutto il Belgio e di Parigi. La folla 
fischiò ed insultò gli ospiti, meno quelli 


iettivamente il grave spezzò i cristalli delle finestre del Circ 


16 dall'imperatore Francesco Giuseppe, 


lo Chamberlain farà un | cellenti dell'Austria-Ungheria con tutt 
nze, ed ebbe severe parole contro 


zioni, e vi pronunziò il coasueto discorso 


sulla politica estera, coneldaàndo la Tri 
plice alleanza come base della politica 
austriaca, acconnando allo manifestazioni 


Francesco Giuseppe, ed''all'ascordo 


e all'azione simultanea dell'Austria è d 
il generale Mercier si dichiarerà favore- Russia nella questione Balean 


Guglielmo II è fuori-di dubbi contro la Russia 
Imente migliorato, ed fl 20 ha potuto | trebbe dare tuo; 
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ministro | attribuiti alla Bulgaria. A Salonicco, in | laggio avevaiasciato in piedi il capitano 


plotto, furono fatti alcuni arresti, e scello Bixio è giunto con la Colombo ad 
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nente una nuova insurrezione Macedone. | forze navali italiane. 


Ma il Sarafoff si trova adesso a Londra, | La spedizione inglese nel Tibet 
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della Confe- | quell'incarici di petrolio, si è incendiata ed ha esploso 
178 voti su| Re Pietro si trova in una posizione | la mattina del 16: dodici uomini dell’e- 
1 can-|sempre più difficile , apparendo sempre | quipaggio che trovavano a bordo fu- 
ore la impossibilità di vederlo li-|rono bruciati vivi. A Parigi, il 15, av- 
dalle imposizioni dei regicidi. Cosa | venne una collisione fra due trams elet- 
nuova negli ansali di qualsiasi Stato,|trici: 19 passeggeri rimasero feriti. Nel 
nessun rappresentante estero si troverà | Tenessee (U. S. A.) a Nashville s'incendiò 
a Belgrado al ricevimento del primo |il 19 un collegio di giovani negre, 16 
one della | giorno dell'anno, e re Pietro si dovrà delle quali furono vittime delle fiamme. 
contentare degli auguri di coloro che, al 
per _conse-| primo del 1908, già li rivolsero a re Ales- 
i speranza i|aandro, per mandarlo poi in giugno tra-| m—rrPr—r_—_—.——_t—_—_m 
Saliberon a|gicamente all'altro mondo, 
In seguito ai recenti tumulti avvenuti 
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interna, il ministero Ralli ha dato le di- 
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pare ormai un fatio compiuto l'al<| N, 2, 6,7,‘ 


leanza del Giappone con la Cina 


Graf. Morgana (Paoli), N, 29 

+ alleanza la 1 P°" | Malagodi. Imperialismo (Zerbo; 
a ti E ara sioni: | Mantogasza (Vico). Macedonia, & 
duicorso al| Agli Stati Uniti, e precisamente nella | Mante ariete ; (ate 
nnover. Le (città di Galveston , è stato scoperto un | M°legari. Il sonno delle anime (Mazzue- 
sato Dro più (complotto anarchico contro il segre-| y 0hotti), N; 50. 

‘ato severa-|tario di Stato Hay, ché equivale al pre pia ito N. 
azione As [nidente del Consiglio dell’ Unione Nord | {,pandito, Dim lla: rele 
tazione di|Americana. Un tal Pierson, che avrebi Snelle iene mesia nella, roligione;e 
suscitando | dovuto essere l'esecutore del delitto, 5 SORIANO, Ò 

nenti. stato arrestato, Alcune ‘Dee Sana in corpore sano (Bresciani) 
ussia solle 


Sanetis, Biografia di un 


N 


ovicow. La missior 
itorio del nuavo Stato; | Orvieto. Verso 
ma le navi dell'Unione Nord' Americana | N, 9, 7 
vigilano, ed hanno sbarcato a terra una 
forza sufficiente per impedire qualche 
sorpresa 


l'evidente intenzion 
conquistare il tei 


dell'Italia, N 
l'oriente, nuove por 


si vamente 
per guada 


Panzacchi, Cor sinceri 
Pitteri. Patria T 


tra 
{a =—__—_ Ricci. Rinascita, N 


= L'azione italo- N. 
inglese ‘nello|Roggero. Le ombre del passato, 
| DOMANDATE: acque della|Sfinge. Dopo la vittoria, N. 14 
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profumo della prima gio- 
ventù, ed a pi la dal- 
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rassiti, combatte le lentig- 
gini, toglie i rossori e l’ab- 
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‘e mare, 
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GABRIELE D'ANNUNZIO 


IL PIACEREIL FUOCO | 
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Un volume in carta di ]usso: CINQUE LIRE. 


i 
| Un volume in carta di lusso: CINQUE LIRE (l i 


PIRIGENE COMMSSIONI E VAGLIA Al PRATALLI TREVES, EDITOR, IN MILANO, VIA PALIO, O, 


Hi 


di 


Volume e promette ritornarci sopra, è 
salto salle Tri 


Pri 


TRES 


letteraria unica, tutt'altro che 
bramoso di im- 


fl cuiglianni sian tro brevi l'effusione del 
"i na tti He sorivere @ seri- 


e nega 
zione, 
dal lavoro perseverante, ostinato, quasi sforzato, 
la sua fi appare proj miracolosa. Ve- 
ramente egli è, come dice, l'artefice insonne.» 
Non si dà mon si stanca, non si esaurisce 
mai, e un lavoro nuovo gli è riposo dagli altri 
lavori. 

Nello scorso maggio, pubblicata la Laws vita, 
diceva di voler riprendere l'opera dei drammi; 
© infatti ha composto un gran dramma di libera 
invenzione per la signora Duse; ma intanto cu- 
rava la stampa del secondo volume delle Zaudi, 
il quale si pubblica oggi nell'oramai consueta 
vesto Mpderafica di arcaica magnificenza. E ba- 
diamo che la stampa di tali volumi richiedo essa 
sola un lavoro lungo e attento all'autore che 
yuol far tutto, anche lo stampatore, e ordina 
l’uso dei caratteri e degli inchiostri, spazi 
e sottotitoli, dispone tutta la forma dell’odizione, 
che ha da essere Corno un'opera d’arte, è 
corregge le prove a perfezione, 

Dove pad) tempo necessario a tante fati- 
che, quale fonte inesausta di energia produttiva 
ha SI cervello? Si può far conto che in tre anni 
egli ha composto da ventimila versi, tra la /ran- 
cesca 6 i due volumi delle Zaudi. Il primo dei 

uali era da solo un poema nuovo e organico: 
il secondo, più ricco e ponderoso ancora, rac- 
coglie le poesie varie che il D'Annunzio è ve- 
nuto scrivendo dal 1900 in qua, dopo la pub- 
blicazione del Fuoco. Il lettore più robusto e 
volenteroso si smarrisce in tanta abbondanza; 
la critica non può tener dietro a tanto incal- 
zarsi di poemi e di volumi, ciascun dei quali 
esigerebbe qualche mese di studio per essere 

| pi te chiarito e sicuramente giudicato. Bi- 

a contentarsi dî annunziarli è descriverli, 
lasciando il meglio alla discrezione dei lettori © 
al pugno dell'avvenire. 

9 enormità! In due libri intitolati dai nomi 

Ù di due altre Pleiadi, Elettra 0 Alcione, si trova 

compreso un patrimonio tico svariatissimo, 

id] | tale da bastare alla vita d'un autore: cose già 
| stampate, ma non note universalmente, cose più 
| fresche e itodita: Do ordina! to mi guisa da 
UE offrire un disegno icativo © da formare un 

N capitolo distinto nella storia letteraria del D'An- 

nunzio. 

__ Tornato, dopo il Fuoco, 3 lavoro dei Mono 

i prese a cantare i lì argomenti intel- 
Pareti le memorie EL le glorie storiche 
della nazione, con qualche stupore del pubblico, 

avvezzo a considerare l’autore dell'Zsotteo 6 del 
Poema paradisiaco come un solitario artefice di 
perfetti ritmi all'antica, come un esteta non cu 
rante d'altro che della sensazione, dell’imm: 

e del verso. Volle porre. tutte le sue forze “ad 


es] il pensiero e il sentimento della stirpe, 
i sa re una voce della coscienza nazionale ,: 


ne’ privati colloqui la virtà dell’ ispira- 
La ido ch tà: “a 


si propose di richiamare in vita le più alate e 
Disindioso forme della poesia d'altri tempi, di- 
‘susate affatto nel moderno regno della lirica 
spicciola e male; e prima scrisse alcune va- 
ste odi civili poi tentò a dirittura la creazione 
di un'epopea moderna, con modi e ritmi desti. 
nati più all'audizione che alla lettura. Eeco ora 

—. adunate, sotto il patrocinio della diva Elettra, 
tutte codeste liric) si Riina, hi cui a dii, 
della stirpe italica il poeta leva il suo canto a 
Tola a le Re iovine ,, (chiamato così dal D’An- 
ascoli perchè così chiama Dante, 
do la tradizione de' trovatori provenzali e 

de’ narratori nostrali, Enrico figlio di Enrico Il 


| dInghiltrra); a Narciso © Pilade Bronzetti," 


rinai italiani morti in Cina, a Roma, al Se- 
Gina, al Vordi, al Bellini, a Vietor Hugo, a 

lerico Nietzsche, a Leonardo da Vinci: tutte 
cose di cui a suo tempo s'è parlato tanto qui e 
tutto. In mezzo ad esse spicca La notte 
di il tentativo eroico di cui T'orino ebbe 
la primizia, con segnata costantemente nella 
nuova stampa la * pausa epica , dopo la quarta 
sillaba d'ogni verso; e in coda vengono Le città 
del Silenzio, una delle più felici prove del D'An- 
nunzio, maestro descrittore ed ‘ocator di ri- 
cordi storici, ma troppo difficile ad*asser gustata 
senza sussidio di commenti esplicativi. 

Il libro di Elettra, inteso a glorificare il pas- 
sato remoto e prossimo d'Italia, si chiude con 
canti augurali di gloria nuova per la patria. Il 
Canto di festa per Calendimaggio, ampio, lim- 
pido e solenne, è concepito nello “stesso spirito 
della Laus vite, ma procede elevato e composto. 

Giorifichiamo in noi la Vita bella! 
Sol nella plenitudine è la Vita, 

Sol nella libertà l'anima è intera. 
Ugni lavoro è un'arte che s'innova. 
Ugni mano lavori a ornare il mondo. 
Glorifichiamo in noi la Vita bella! 


Il libro di Alcione rappresenta, dopo tanto 
sforzo d’incitamento e di milizia civile, una tre- 

ua di pace, un riposo agreste, un vagabondo 
iporto estivo dell'anima poetica. Riposo, ma 
non ozio. Quell'anima vigila. sempre su lo cose 
e su sè stessa: canta l'ulivo, la spica, le opere 
0 i giorni dell'agricoltoro, a rimembranza del- 
l'antico Esiodo; canta le marine, i boschi e i 
colli, e la loro bellezza e le lor tradizioni, con 
una varietà incessante di effetti. 

I miei carmi son prole 
delle foreste, 

ri dell'onde, 
ri delle arene, 
altri del Sole, 
altri del vento Argesto. 
Le mie parole 
sono prof 
come le radici 
terrene, 
altre serene 
come i firmam 
fervide come le 
degli adolescenti, 
ispide come i gua 
confuse come i furti 
mette come i cristalli 
del monte, 
tremule come le frande 


del pioppo, 

tumido come le narici 
dei caralli 

a galoppo, : 
labili come i profumi 
diftusi 


vergini come i calici 
appena schiusi, 

notturne come le rugiade 
dei cieli, 

funebri come gli asfodeli 
dell'Ado, 

ieghevoli come i salici 
dello stagno, 

tenui come i teli 

che fra duo steli 

tesse il ragno. 


Paosaggi della Maremma 6 della marina to- 
scana, ricolte e vendemmie, abbandoni fantasiosi 
della state e lievi melanconie del primo autunno: 
e in quel mezzo un’altera saffica, Ainiversario 
orfico, per P. B. Shelley, 0 alcuni poemetti de- 
scrittivi e mitici, nei quali il D'Annunzio si piace 
di rifare vagho favole antiche, centauri, egipani, 
Dafne che fugge innanzi ad Apollo ed è tramu- 
tata in lauro, Icaro che alinnala a volo incontro 
al sole © precipita nel mare. Za morte del cervo, 
L'Oleandro, L'otre, il Ditirambo 1V sono senza 
dubbio tra le più belle cose che il poeta abbia 
scritto e tra le più genuinamente sue: sono le 
cose in cui l’arte sua riescora ‘più perfetta è a 
men discutibile vittoria: fantasie nuove sopra 
trama antica, descrizioni animate, immagini pla- 
stiche di una nettezza e di una vita maravi- 
gliose. Qui il D'Annunzio è artista puro e libero, 
qui è tutto'e veramente lui, con dovizia di pa- 
rola © originalità di mogli e padronanza di forme 
degna di.un autor classico. 

'uesto denso, troppo denso libro di A/cione, 
nel quale il lettore:s'affatica di vignetta in vi. 
gnetta, di corsa in corsa, mentre il poeta si svaga 
a suo talento, fantasticando, osservando acuta- 
mente effetti di luce e di verde, evocando le sue 
predilette reminiscenze greche e romane, termina 
con un commiato sine titulo;. ma. che s' intende 
indirizzato a Giovanni Pascoli, 

quei che intende i lin, degli alati, 

strida di falchi, pianti aio %; 


ch'eguale offre il cor candido ai rinati 
fiori e alle tombe.... 


A lui “ultimo figlio di Vergilio » l'ode armo- 
niosa reca.il saluto del; fratello che si diparte, e 
lascia la dolce pace della campagna toscana per 
muovere, cadendo l'autunno, a nuove battaglie. 


Altro è il Monte invisibile ch'ei sale 

e che tu sali per l'opposta balza. 

Soli e discosti, entrambi una immortale 
ausia v'incalza. 


Or dove i cuori ‘prodi hanno promesso 
di ricontrarsi un dì, se non in cima? 

Quel di voi canterete un inno istesso 

di su la cima. 

Così sia. E sia l'inno della grande anima mo- 
derna, che l’Italia aspetta da’ suoi poeti più co- 
piosi finora che pensosi, più dotti che liberi, più 
artefici che poeti. 

Dino MANTOVANI. 


* 


Ecco ora l'esordio dell'articolo di Rastignac- nella 
Tribuna : 

Gabriele d'Annunzio non dà tempo alla critica 
di bivaccare. Egli cammina, e trascina a marce 
forzate. La sua lena è infaticabile, come la sua 
volontà, e le sue energie fisiche implacabili come 
le sue energie spirituali. Nel giro di un anno; 
mentre sorio appena spente le polemiche sulla 
Francesca, e ancora accese quelle sul primo vo- 
lume delle Laudi, e con l'allestimento scenico si 
preparano le future sulla Figlia di Jorio, egli 
mette fuori il secondo volume delle Laudi, e an- 
nunzia un nuovo romanzo della serie del Giglio. 
Questa victorughiana violenza e rapidità di pro- 
duzione che in altri paesi ardenti di vita baste- 
rebbe ad eccitare l'ammirazione e la considera- 
zione del pubblico verso l'artista, io non so se 
nel nostro dolce paese non riesca alla fine a sec- 
care e a infastidire. — “ Che cosa vuol da nci — 
mi par di sentire la mia buona gente italica, che 
tra la prima e l’ultima pagina d’un libro, come 
l'antico copista benedettino, ama di sentir ere- 
sciuta fra le palme della mano e mutata di co- 
lore la sua barba — che cosa vuol da noi questo 
insonne sognatore, questo tormentato tormenta- 
tore, questo irrequieto agitatore di numeri e di 
forme, con le corde dell'anima sempre tese con- 
tro tutti i venti, e i sortilegi del verso sempre 
incoraggiati attorno a tutte le cure e a tutte le 

ioni? Che cosa vuol da voi? — Questa 
in verità, egli vuol rendervi più forti e più 
gentili; vuol purificarvi nella gloria delle nostre 
antiche memorie e risollevarvi col fremito delle 
sue ali nella luce dei nuovi orizzonti umani; vuol 
farvi più sani, più possenti, più coscienti, @ ri- 
comporre anche la vostra vita che ogni giorno 
più si imbastardisce © si imbarbarisce nel di- 
sprezzo e nell'oblio delle oivilizzatrici forme del- 
l’arte, in più sicura armenia, con il mezzo di una 
nobile e salda educazione estetica, convinto, se- 
condo il precetto del vecchio Damone, che rom- 
pere le leggi dell'armonia val quanto rompere Je 
leggi dello Stato. . 

Il vestimento d'ogni alta speranza 

è la bellezza. Ogni conquista audace 

non par compiuta, in terra, se un perfetto 

fior non l'esprima nella umana gloria. 

«» Glorifichiamo in noi la vita bella! 

La bellezza uscir può dall’incallita 

mano del fabbro, s'ei la sua preghiera 

alzi verso le forme della nova 

anima sua piena d’ardor giocondo, 

Glorifichiamo in noi la vita bella ! 


.Così esorta il poeta nel Canto di festa di Calen- 
dimaggio, che è esso stesso un saggio di perfetta 
arte in perfetta azione, una vera festa di nobili 
pensieri in nobili forme, per la glorificazione 
delle opere degli uonsini e delle opere della Na- 
tura. È il ritmo ideale di*quel canto pervade 
tutte le fibre di questo nuovo volume, che, per 
me, costituisce l’opera più complessa e più com- 
pleta, e nello stesso tempo più pura; più saggia, 
più degna, più bella del multiforme ingegno del 
nostro poet . . 


V. MoRELLO. 
* 


Un altro ampio articolo è vscito nel Resto del Carlino 
di Bologna. Il valente critico-poeta, Giuseppe Lippa- 
tini, non vuol dare per ora che un'idea di questo vo- 
lume, che, senza dubbio, com'egli dice, “ resterà memora- 
bile nella storia letteraria del nostro paese. , Ne rife- 
riamo soltanto l'esordio: 

Sono appena terminate le innumerevoli pole- 
miche destate dalla Zaus Vitae; e Gabriele d'An- 
nunzio, con fecondità degna di quegli antichi el- 
leni ch'egli si è proposto a modello, dà fuori un 
altro volume con il secondo e il terzo libro delle 
Laudi: Elettra e Alcione, due delle Pleiadi rilu- 
centi che il poeta già aveva cantate in quelle ter- 
zine “ Alle Pleiadi e ai Fati ,, che sono introdu- 
zione a tutti nove i libri destinati a lodare il 
cielo, la terra, il mare e gli eròi. 

Questo nuovo volume è tale, per la ricchezza e 
la varietà del contenuto, che a discorrerne ade- 
guatamente occorrerebbero ‘molte pagine. Io do- 
vrò quindi contentarmi di parlarne in generale, 
lasciando da parte le molte questioni di estetica e 
di stile, e le altre infinite di lingua, o di prosodia 
© di metrica, che ad ogni momento balzan fuori 
dalla lettura e attraggono gli spiriti eruditi e cu- 
riosi. La Laus Vitae era un poema moderno in 
cui le forme prosodiche e metriche non avevano 
altra ragione di varietà se non la prodigiosa fer- 
tilità dell'autore; un poema di ottomila versi in 
istrofe di ventuno, con episodi collegati fra loro 
da un tenue filo. Elettra e Alcione constano al- 
l'incontro di un gran numero di poesie lunghe o 
brevi, varie nol metro e nella ispirazione, sog- 


gette solo a quella 
AE a 
mente del poeta tut, 
sue creature. Quindi 
volume ricco di Varie 
dalla grande ode q, 
sica pindarica in my 
di Vincenzo Bellini y 
canzone petrarchesca ; 
Giuseppe Verdi: dai 
decasillabi eroici du 
Noîte di Caprera, 
sciolti de L° Opge 

Giorni: dalle terZin 

La Tregua ai sondtti } 
le Città del Sil È 

le strofe capriccioge 

ratteristiche delle pri» 
laudi pubblicate quat: 
anni or sono (La w 
fiesolana), alla. estre 
libertà dei quattro Dj 
rambi: dai versi am 
e sonori della lode del 
Montagne © di quella, 
morte di Giovanni $ 
gantini, ai versetti |, 
zellanti di molte pos 
ove è descritta Ja vj 
delle spiaggie marine 
Bocca d’A, alle su 


0: 
che dell’Anniversario 


o alle ballate del 7 
ciullo. Tuttavia, dei 
libri, Alcione è il } 
vario. Qui il poeta s 
abbandonato. all’ estri 
al desiderio di cante 


ZI e 1 fior 
a CORDELI 


È meglio un uovo oggi 
che una gallina doma 
Quando manca la ga. 
Mondo in miniatura 
Diavolina.Rosetta.Sartis 


ccamento 
G. Amato, o 
Browne è Arnaldo Ferr, 


Dirigere commissioni e 
ni Treves, Milni 
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ELB"TTRA 


Alle Montagne, 
A Dante. 

AI Re giovine. 

Alla memoria di Nar- 


ciso e di Pilade 
Bronzetti. 

Per i marinai d'Icalia 
morti in Cina. 

A Roma. 

A uno Mille. 


LA NOTTE DI CA. 
PRERA. 
1, sacco di semente, 
Il. 1 cavalli di guerra 
III. Il ritorno all'isola 
rupestre. IV, Il granito 
sepolcrale. V. Il mae 
strale. VI.Il letto, VILI 
colono. VIII. I Mille, 
IX. Le navi eroiche, 
L'approdo, XI, Le 


Xx 
sette Vittorie = Palermo 
espugnata, XII, La me- 
ditazione all'ombra - Il 
banchetto del Vincito- 
re. XIII, L'alfiere ti- 
tanico. XIV. L'ombra 


di Roma. XV. L'Agro. 

XVI. Le trasfigurazioni 

- Villa Corsina - Ca- 

talogo dei guerrieri. 

XVIL L’astro sangui- 
L'ultimo assalto, 
L La fi 


Invocazione al Mac 

le - li buon piloto, 

Il buon pastore, 

L'ovile » Il vineastro, 

Canti della morte e 
della gloria. 1-11. 

Per la morte di Gio. 
vanni Seganti 

Per la morte di Giu- 
seppe Verdi. 

Nel primo cent 
della nascita di 
cenzo Bellini. 
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della nascita di Vit- 

tore Hugo. 


ne 


ALCIONE 


Per la morte di un 
istruttore. 
F.N.XXVAgosto MCM. 
Per la morte di un 
capolavoro. 
Cantidella ricordanza 
e dell'aspettazione. 
LE SI- 
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Un volume in-8 stampato in rosso e 
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VOLUME PRIMO: 


AUS VITAE 


preceduto dalla dedica 


Alle Pleiadi e ai Fati 
e calAnnunzio + + + 


Un volume in-8 stampato 
in rosso e în nero su carta 
a mano con caratteri af- 
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del XV secolo, con inizia- 
li, testate, finali e gran- 
di disegni allegorici di 
GIUSEPPE CELLINI. 


Legato in finta pergamena: 


OTTO LIRE. 


Legato in vera pergamena: 


DODICI LIRE. 


I camelli. 

Meriggio. 

Le madri. 

Albasia. 

L'Alpe sublime. 

Il Gombo. 

Anniversario orfico, 
P. B. S, vm Luglio 


MICCCKAIL 


L'incanto 


spero, 
Cireco. — ll vento 
scrive. Le lampade 
marine. Nella bel- 


= L'uva greca, 
Feria d'agosto, 


falo. 


incisi sul tipo del XV 
Secolo, con iniziali, te- 
State, finali e grandi 
disegni allegorici di 
GIUSEPPE CELLINI. 


Legato in finta pergamena 
DIEGI LIRE. 


Legato in vera pergamena | 
Quattordici Lire. | 


Lungo l'Affrico nella 
sera di giugno dopo 
la pioggia. 
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La spica. 
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Beatitudine. 

Fvrit sestvs. 
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La corona di Glauco. 
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